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TORNATA DEL ia NOVEMBRE 1849 

l'RESIDEllZ.l DEL BAROIUI MAllNG, PRl!lllDENTE. 

SOMMARIO. Richiami• rellificarlo11I al •erbaio - Prestllla•ionedl due progtlll 111 legg<! I' per Vr>pplloamne•del 1!1tema 
metrico decimale e della nuova tariffa per la •'1><1ita dei labàcoh!; i• per modlfitadolll td ag!Jlunte· 111 Codice cM!e 
(81llla patria poltstà):.... Si riprende la dlsc11ssione dél progello di legge concernente le glubilacionl e Ìe pensioni militari. 

' . ; . !' -. ' '·'· ' ' -_,. . . 

La sedo la è aperta alle ore I e lti. 
Si dà leUura del processo verbale. 

Dli s01'ilNAZ. Dom~ndo la parola per un'osservazione .sul 
processe . verbale. Si dico net' processo verbale che io a\)bia 
appoggialo l'ewenda111euto dell'onorevole senatore Ignatio 
Pallavicinl, il che non fu; io ho appo[!.giato il primo progetto 
ministeriale, che era di mantenere il diritto alla pensione 
delle 611.lie nubili. 

&111i.10. Invece. di dire che il senatore De Sonnaz divide 
il parere del sonatore PallaYicini, si dirà che il lena.toro Dc 
Sonnaz divide il parere del regio commiss~rio, cioè appoggia 
il primo progetto del Mini!tero. · 
(li senatore De Fornari fa alcane.,~11•tra•i~11,i a~cpr.11_,sul 

processo verbale, cioè che, se esli voleva che si.sopprl,m~sse 
la parola oiase11110 avanti a 11uelle di co11•illo HaJllOJ!~le, in 
ordjne ai posti ehe nel medesJuù~'i. ~fl:Yevano ~iS_~!-"~tA,pei 
figli dei 111ilj(ari, 4••1derava cl1eJ1i ponesse in seguito.alla pa­ 
·rol.a numero la par.9Ia congrlMl, percM, secondo lui, questa 
parola er~più si11ni6c.,ativà.) 
DI é~~L~"~U LVIG:f. Pti6:11_ che e'Inenmiaeìasse la di· 

scussìone de,U~arlicol~ iii io aveva oss~rvato la c_onvenien~ 
di cambiare I' intitolazione d~ll'ar~ieolo __ l. e su~es,li,&;me+1te 
della seaione I'.•. e questo è staio Indicato •. M'1 nell.o stesso 
tempo. e per non ripetere aL. Senato le stesse· osaerl,~joni 
quanclo si fosse venuto alla discussione della sezione 2• 1 l'aVe_va 
aoche eompre1~, in quell'occasione. IG fo ~otare queste sola­ 
mente, percbè ·~eh~ nell'i.ntitolazione 4ella ... ione 2;•i.abbia 
pr .. ente.di dire: le vedo9e • j figli di. mlliktri, e .non S!?lo: 
vedooe di militari. 
•••lillDENTZ. Se non vi ha altra osser\'azione, io porrò 

ai,vot.i. .. 
GlJ.'!LJ~._fatò un'osservazione ancora, ed è ebe ~i dice ~he 

Parlicolo 31.è•lalo volalo; se ben wi ricordo,lavoluionc è 
stata rimandala alla seduta d'Qiii. • 
PREHDBllTll. È slat0 ·~.talo il primo e4 il .aeeoodo ali· 

nea, e quindi l'arlieolo.inlero. Si è poi rijnandalo alla C!Jm­ 
mjssione lo studio di un.nuovo articolo sui tenenti promossi 
a\ 1rado di capit,ano, al .quale ba prestato occasione quello 
•~o .articolo 31 •. Si è anche deliberato .che quella nuora 
discuujone fosse rimandala.al lilolo delle J)iJposizlol!I ge­ 
nerali. ,, 
Se \I Sen~. non ba alite osserva.ioni a fare, porrò il pro­ 

eesw >erl!ale,al yoli. 
(È H>pro•al~.) • 

• i~ 

PllE8BNT&ZIONE DI tlN_P.OC.E,~TO »•,LEGGE •1$B 
L'.a.•_•-.,1c&111on, un U8T_E•& •E~--Cll_ DBCl­ 
·~LI!: B DSLLA 'NlrOT.I. TA~·· P~B ~.l.:TliWPITA. 
DU_T&ll.&.tJCUI. 

PRB8•nÌ.iÌT•· La parola é Òi miniAlrl qui presenti per 
le co1ouuiciu.ioni che atimera'nn~ di fare. · 

NllilU, ;,.lnislrodel!e finanze. (Vedi voi. Docu0menli, pa­ 
gine 506-510.) 

P.QE,JDBNT.,.11 Senato dà alt~ al ml~istro, ~ell~ fi;iauz~ 
della present .. ione di questo progetto di leg~e;H q~afoiarà 
dato alla stampa, e quindi distr.ibuitu n•ali uffizi per la -.di- 

-· ) .. - ..... ' 
iamioa. 

....- ..... .,wo"" 1n 11• PllO&l!'fTo lltlÌ 'illd•na 
•oom(J&.:10111 •• a.11&111wm ...... eolt1tra élftiia 
(•IILJ.& PATRI& 'PODE8T.Ì.). 

•R•IDDT•. La parola è al .;inis.tro d) 1r.~ip ~ giu- ~~. . 
. DE~!llURJT&1 mi1ti•lro dj U.ra%1a e gi11sl(%ia. (Vedj 

v.ol. Docu111enU,~Min• 1,a.) . . .. 
• .._., .... .,: La,Camera dà atto al .guardasigilli della 

~esenta>ione di qÌmlo Progetto dile11&e, ÌJ quale sarà st'~m­ 
pa.to e qµll)di aoUOJ)OsLo alla disamina negli uflizi. 

Il min~tro delle finanze nel presentare la leiie aveva fatto 
lolan~a.'che Questa, atte1a la sua naturJ1, (osse di<;l\iaral• d'ur­ 
genza; io ,interrogo il Senato se stim~ di dichiuare queala ··~···· . (La Ca111ua approva.)' 

Proporrò adunque e~, poleq4o•I d~fe. all6M8"'pe q!l••ta 
leille, la quale è.di pochi articoli, oellaÌiornala,&i;1)0DVochi li 
Se .. lo negli uffizi doma11\ pri111a della "'ldula p11bbljoa, se.vi 
S<trà,. od all'ora che si stabilirà, se la ltlille aUualmenle in 
discuui_one sarà lermipata, 

(È approvalo.) 
Dli u CllllRa•ilJIE. Il. we se111bleoit convenable et 

méme néceeiiire qu'on ae se bornàl pas à l'impression du 
projel de loi adopté p1r la CbaQJbre élective. en ce qui coo­ 
tel'IM! l• durée el lo eff•ls de la puissance palernelle, lll~• 
qu·~11 fil imprl111er,,aus1l le projet qu'av~it pr_éoenlé le lli­ 
nist~re; jteu dirai autanJ du projet de.loi sur les-majorels et 
J'ordre de.Sainl-lhurlee. • 

Nous avons besoin dc cop;iparer le projet.mini&Jérj~J_ aree 
e~lui '11'• sanctiopné la Cbamhre des dépul~, •fio de ponvoir 
en saì•ir le& diférenccs. 
, roci. È già stampato nel fO{!lio ufficiale. 
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DBlllOIO!IB U.&T.& D.&r. 8a.&r-• llBOMO. 

PBll8IDl!llr11. Darò ora lellura di una lettera lestè per· 
venutami del senatore Gromo. 
(Il prtaidenle legge lalelleradel smatore Gromo, Il qual•, 

adduc1mdo le sue molle cure alla Cori• di cassa:lo11e, cllledt 
la tùmlS8ione dalla carica ematorla.) 
Penso rbe non mi scoslerò punto dall'ioleniione del Se­ 

nato se, rispondendo a questa lettera, dirò all'onorevole no· 
stro collega che il Senalo ba udito con rammarico la lettura 
di questo foglio, pel quale ci vediamo privali del concorso di 
on nostro collega eosi benemerito e stimabile; che il Senato 
loda la scrupolosa coseìensa cb1e1li si ba fallo di non recare 
quelì'tmpedimentc ai nostri lavori che avrebbe a\'ulo luogo 
se, conoscendo di non poter prender parte se non •riuime 
Tolte alle nostre sedute, egli avesse persistito a volere cbe il 
suo nome figuruae fra coloro e.be devono essere posti In eal­ 
colo per recare al numero legale le nostre sedute. Gli dirò 
in uUimo che il sellato 1100 dere nè accogliere, nè rit.usare 
domande di tal falla, l'appre111re le quali apparliene al Go­ 
verno. Il Senato allro non può fare che rimanere lnleao di 
ciò che il senatore noslro collega cl ba fallo eenoseere, 

•• aaeaan• L& Dl•tm••••N• D•l.t •••••TT• •• 
., &TITO &L ••1r•11.taz10111 • &loLB ........................... 
••BRDDTll. L'ordine del aiorno reca la couliulll&ioae 

della diacussiooe della lqge sulle pensioni militari. 
Debbo domandare in primo luoao alla Commissione se gli 

articoli ietl soapesi, i quali hanno provocalo un nuovo 100 
lavoro, sono pà dilcD&Ji~ 

-r.r..&, relalore. La •••Ira Commiloione ·ba 1oddl1fallo 
nei miglior modo che potesse all'incarico che le avete affidalo 
oell'adnoanza di Ieri relalivameole ai due emendttnenli, di 
cui uno riguarda i diritti dei mioervali impotli ai aionnl ebe 
frequentano le aouole, l'allro alla conservatione del dlrlllo 
alla pensione a favore dei leoooll promoul capllaul dopo 
ili anni di serviiio. Per la prima di que1le lacombeose lavo­ 
alra Commi11ione al è conoullala cogli onorevoli senatori Al­ 
fieri e Giulio, perllisalmi nelle malerie, e, soslenola dai loro 
lumi, nond>è dalla llilcufik>ne ebe ebbe IUOfO Ieri, ha cre­ 
dulo eonYeoiente. di ammeUere due disUnaioni: l'una tra le 
seucla elementari e teenlehe e le 1eaole seeondarie, l'allra 
fra i dlrllli che si paiano a favore dello Staio e quelli che si 
pagano a fnore dei munieipi. La CommiHiooe ba eredulo 
che per le scuole elemelllari e leeniebe J'eaeoaione a favore 
d•l fie:li militari contemplali nell'arlieolo tK non donsse an· 
dare &OM&•lla ad alcuaa condi1ione; per qnolli iaveee delle 
scuole secoodarie, la Commiaione credelle ebe sarebbe ren­ 
dere callivo senilio agli stessi giovaoi, qualora cìlu facilità 
inopporluna 1'impe11naasero in cerio modo a conliouare studi 
che non sono d'accordo colla loro idoueilà, colla loro capa. 
ci Il. Perall.ro, nello Ila bi lire i lerm inl di queole capaeità, 
non ha adottalo clòebe si uta per lulll &li •llrl, ebe è qnello 
di dlolin1lone, ma si è iimUata a qaello di idoneità. Ella vi 
proporrebbe adunque di surrogare aU'allimo pal'llflfe del­ 
l'arlieolo SS, quetlo -i coneepito .•• 
Dlmeolican 11111 cosa, eirea la dilllnlllooe fra l diritti che 

unno a vanta1111io dello Slalo e quelli cbe VHllG a vaota&glo 
dei municipi. Per qoelll •be vanno a -1llglo dello Slalo 

la l•Mll• può disporre, ma per quelli cbe vanno a vanta111io 
dei mnniclpl1 la Commissionecred'e ebe il Governo, nell'attuale 
00odlilooe delle cose, e secondo gli ordinamenti municipali 
stabiliti, non possa adesoo prlnrli di un diritto che loro è 
conceduto, e del quale sono interamente padroni. 

L'emendamento sarebbe cosi concepito: 
• I figli dei mililari a11draono eseoli da ogni diritto di mi· 

oervale od allro che potesse venir imposlo a favore dello 
Stato a coloro che frequentano le scuole eltme1.1tari e tecni­ 
che, e godranno dello stesso favore nelle scuole aecondarie, 
se vi daranno prove d,idoneità. 11 

•••••n•11r•. lo credo che se ne potrà dare leltora al­ 
lorquando si arriverà alta discussione sopra l'articolo che si 
surroga all'ultimo paragrafo dell'articolo t8. 

01 f10LLSGNO .. 1'11&1. Si usa in questo emendamento 
un'e1pressione che non trovo indicata nel rimanente dell'ar­ 
ticolo, ed è questa: si:v"le lecnl•ll•. Faccio solameale l'osser­ 
vazione se qoeslo non po lesse dar luogo a qualche dubbio ne) .. 
l'applicaiione. Nel principio dell'articolo '8 vedo indicali gli 
isllluti agrari, forestali, nlerlnari e di arli e mestieri; a 
questi istituti io crederei che si è volulo accennare, dicendo 
acuole tecniche. In qoe1to caso io proporrei che, invece di 
scuoi• tecniclie, si dicesse : gli Istituii di •apra accennali, e 
cosi si renderebbe forse più cbloro Il concello della legge ri­ 
guardo a quelll che es11 vorrebbe dispensare. 

&Lll'Ua1. Pree;herei l'onorevole senatore collega di os­ 
servare ehe nell'altro articolo, di cui ba fatto cenno, si tratta 
di collegio-convlllo o penslonario. li nome di collegio-na­ 
•l0t1ale, ovvero di cotleglo-con•ilto, è adoperalo percbtl si 
tratta di posli gratuili; invece, ocll'arlicolo di cui è que­ 
slione, si lralta di figli di militari che frequenlano come 
estranei le scuole comunali e le seuole secondarie ... 
•• ce1.i .. &110 .. 111&1'. B le scuole tecniche. 
&L•1•aa. .. dunque, come estraneo, non può essere ac .. 

comunalo coll'artico1oJ dove aocenua ai oollegi·conYilti. 
DI COLLli:•llO LIJIGI. Io non mi sarò forse espresso 

ehianmente; ma dicevo che, se si traua della stessa natura 
di scuole, non vorrei confondere cerlameote qoelle di cui 
fa cenno l'emendameolo eon quelle di cui parla l'ari. !18; ma 
direi che gli cslranel, I quali frequentano qo11le seuole lecni­ 
cbe, nella supposizione mia, la quale forse non è esalta .... 

11UJL1e. Domando la parola. 
••11 .. DllllTll. La parola é al aenalore Giulio. 
&nJLIO. La Commissione, nell'adottare l'espreslioneacuele 

l•cnlch1, plullosto ebe specificare 111 alesai illilull sovra 
men'liooati, ha avolo in mira df proporre una di1posittone 
più 1enerale, più larga; di non limilare a quetlo piccolo 
nnmerod'istltuli che qui sono mentovali il beuelhio che la 
le11e vuole concedere. 
B•istono alcune seuole lecolcbe che non posllOllO tullavla 

cbiamarai scuole di arti e meslleri. Ne citerò un ••empio 
solo, il .qaale ml è fami1liare, le seuole di chimica e mecca­ 
nica applleale alle arli isliluile in Torino ed in Genon. 

Qu&1te. SORO scuole tecniche, non aono &cuole d'arli e me­ 
stieri, mollo meno islllull foreslali e veterinari, eee. 

la queste due 1euole non è slabililo per ora, egli è ,...,, 
ne11un mlner•ale; m1 non è impossibile che 1 venendo Id 
inslllulnl simili senole ;,, altri luoghi, Il Governo creda di 
non doYeme sopportare il pe10, ed imponp a coloro o ad 
una parie di coloro che le frequeoleraoao un mllll!"ale. È 
sembralo convenit!nle alla Commissione cbe anche da queste 
scuole non fossero etclnsi, o almeno che anehe ia queste 
scuole godesaero dell'e1eo1ione da ogni paaamenlO" I ligi! 
del militari di coi qui •i lralta; quindi, afline di nHa pre- 
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giodfcare,.la Cllmmiasione ba adollllo una voce lanlo larga 
cbe abl>raeciii !Qlle le scoole sopra mentovale, tulle le allre 
ora esistenti ehe pos&ano venir sollo Il oome di •"'loie IU• 
molle, 001110.quelle altre che ai potessero stabilire. 
•••••DamTB· Se non vi è al Lra oesena1ione , metto al 

voti l'emendamento. 
(È apprll'falo.) 
Mello ai.nli l'intero arUcolo tS ebe comprende l'eme•· 

damento ouddello. 
(Ì! approvalo.) 
Si passerà alla diseu8'1one deU'arlfcolo i9, cbe era statori· 

mandalo alla.eoounilsione per la correlazione che aveva col­ 
l'articolo 18. 
Prego il relatore della Cllmmisslone a dirci se vi è nrl•· 

zione 1 fare. .. eoLu., relalore. tlon c'è da fare aleuna variulone. 
PBUIBBN'l'IO. Allora pon110 li• VOii l'arlicolo !l9 cosi 

concepilo: 
.. L'UlDlesaione al posti sralllitl, indicali •&li arUcoll i7 

e ss, arrl l8'JllO por decisione del Miniolero di guerra e ma­ 
riDI clfelro le norme che il Governo prescriverà con deereto 
regio . .,, 

(K approvalo.) . 
Ora si de•• pu&are all'ilrlfcolo 51, di cui vado a dar let­ 

tura. 111•1> è eosl concepl\o: 
•Art. Si. I figli del militari contemplali nel precedeole ar­ 

ticolo, I quali fossero o rlmaneosero privi eziandio della ma· 
dre o matrigna, avraD110 ragione ad uo sussidio equivalenle 
alla peoaiooe oovra tlabilila fino all'epoca e nel modi indi· 
caU all'arllcolo ~6. • · 
.,.........,. Domando la parola. 
••••IDS!ITll, Il senatore Stara ba la parola. 
•TUU.· Bo domandato la parola per proponi un emen­ 

damento, mereè del qu'!le venga lolla ed eliminata tWl'ar­ 
llcolo la parola malrlg11a o, meglio forse, Tenga la mede­ 
sima auiunla al preeedenle arJicolo. i6. 
Dal ra«ronlo di queall duo articoli ai '"de •be In uno vi 

ea~1te questa .parola e nell'altro. fu ometaa- 
Cib mi fece oor1ere il dubbio se questi due arlicoli conte­ 

neasero diverse onero una sola e medeaima dispoalzione. 
Avendoli esaminali, bo dovuto convincermi che ona oola è ta 
diaposi•iooe contenuta nei doe articoll , uo solo e medesimo 
il senso, una oola e medesima la forza ed il valore, la pori.Il 
di .entrambe quesl<l disposizioni. 

lnfalU, tanto nell'articolo S6, quanto nell'artlcolo 5t, ai 
traila delle vedove e dei li&li dei militari i quali haooo di· 
ritto aUa pensione o •ussidio ivi •tabilili quando Il padre 
viene a mancare per ragioni di servilfo , ovvero per altre 
ragioni indipendenti dal servizio. 
Taolo Hll'ono, •quanto oell'allro caso, si 11lblliace li di­ 

ritto alla penaione o aus,idio cosl per le vedoH1 come per l 
fiaU.1!4 lo eotra.iit llleuramenle si è stabilito e voluto fuor 
di dublrio •~ll'll: che Il diritto alla pen$looe o auasidlo delle 
VedoH edel li&ll-DOD.è. Cl>lllemporaoeo, ma anccessl•o, per 
modo che in (lfimo.Jueiie 1ode del dirillo all• penoll)ne . la 
vedova, -•do l'arliaolo ta, e ....,~esainmenle dopo la di 
lei morie ne &•dono in ..... 11dn luo10 i fi1ll, come viene st.­ 
bllllo dlll'..-ticolo H. Pnre ,. quantunque uno. 1&!0 e. mode­ 
lli.,. Ila 11 se!llO e la portala di quesle dlapoaitloni , la 
loro oolllpiluiooe lullnla è diversa in ciò cbe oell'artl­ 
colo H vi 4 la parola lllOlrigna, quale parola fu omesaa nel· 
l~UlillOlo '.!6. Bueodo una 1011 e medesima la diapoalziono, 
ml è sembl'Jto .olle una sola e medealma dovesse pur euere 
la redulone del due articoli, accioeebè la eerr.ispolld.eoaa 

2~ 

delle espreaaloni rivelwe met1lio la corriapo0deoza dfltlll ef· 
feltl, e d•tia diver1ilà dèlle parole non s'lnferisseperavven­ 
lura una diversllà di effetti che rellmente non ealsle, uè 
può eoialere Ira i due articoli am.idelli. . 

Infatti, secondo l'articolo H, i figli godono della peaaioae 
di col lvi 11 parla quando aia mori.a o la. madre <Ohe era ••· 
dova o la malrillo•; laddove, man&ndo 11 p"ola malrlfllla 
oell'arlicolo ~ti, si potrebbe forse credere che I lijJU abbiano 
drillo alla peDSiene io maoeanu .della madre, aooorchè' il 
loro padre.avesse condelta una .. conda moglie che &Il so­ 
pravvivesse, e che 'i si dovessero ~orrispondere per conse­ 
guenza due pensioni contemporanee. 4 qual cosa neo è ea­ 
dula mai, nè potuta cadere nella meole dell'aolore del pro­ 
gello cbe al discole. 

Duuqoe, perehi non nasea questo dubbio, io properrei che 
o si loiiliesse dall'arlicolo H la parola malrlgna o, per ren­ 
dere più cbiari e eoerenli Ira loro i du11 arli®ll aopraeltall, 
si •18'ungeHe 11 stessa parola all'arlicolo t6, acelò sia ehia· 
ramenl<l stabilito che i fiall non devoBo &•dere della pe11- 
1iooe o •ussidio cbe nel caso In coi mauebi non solo la ma· 
dre loro, ma anche la malrigoa, e cbe perciò una 1ola e non 
due sono le pensioni o sussidi che det11ioao eerrltpo11detai, 
siccome viene ciò vielllejJlio dlmoatrato e chiarito dal 1uc· 
cessivo articolo 37, nel quale appnulo sia scritto che li Go­ 
verno stabilirà con apposito decreto reale la misura e le 
norme , secondo le ~aali la pen&fooe doni audar divi11 Ira 
la vedova e i fi11iiuoll nel easo cbe queall, o per .... , prole 
di una prima moglie o per altra cat1iooe non abllae&ero con 
lei. 

Ciò indica sempre mqllo cbe una sola è la dlspo1l1ione, 
uno IOie li sen10 e la portala dei dne articoli, e llOlltOJlll•D· 
temente una aola e medesima debb'esaere la reda1ione1 a 
acanao d'ogni dubbieau.. 
--m•ns. La parola è al senatore Di Collesno Lui11i. 
01 C9LLB&NO L111e1. Rinuncio alla parola, poiché era 

mia inlenzione di lare la steua ooervazlone elle Ieee !'ono• 
revole preopinanle. •--ll!Ra lo farò nol•re aolomeute ebe la dliferem.a 
polrebbe alare nella dhena qualUà delle persone. 
llell'artlcolo 'ti Il parla di figli di militari e di •edove di 

morti per servizio; nella •Mioae in eut el slamo inoltrali si 
parla di fi11li di mlUtarl morii per cauau indlpendenll dal 
aervizlo. 
•Tana. Mi si permetta di far osservare che dall'arll· 

colo 16 ra«ronlllo coll'artic<>lo H non si può inlerlre che 
l'inlendimento del leaislatore sia stato di iplredurre tra-i 
due articoli veruna ditierenza io proposito; anzi la lettèr•, 
lo spirito e l'intlero eonleslo dei due articoli indie- chla· 
,..111e111e ~ "na ·soi. e medetlQ!a é la ditpu1i1I- ebe 116 
•olula tn ambi I oasi atabUire, in fltl&Ulo li tede chiaro ebe 
in aml>lllue la penoione elle •i dee "°'rltpoadere è pur aem­ 
pre una sola, la quale spett.a dapprima alla madre o malrl- 
11na, ae vi mlono, ed ia loro mapcauu ai &g:llaoll del mili­ 
tari di cui ivi ai '••Ila . 
....... ,...., . Il ..,1o commitsario ilei Goterae può es­ 

sere in grado di darci m•niorl lumi. 
. aa PBTT...,._• comn1i1S11rio rsgio. Concorro 111!1· 

!"avvilo del 10nalore Swa, di adottare cioè qnolla reila. 
tlone Ila per l'arllcolo i6 che per l'arllcolo H, e, polebè 
egli propende .di mellere la parola malrlgna ali'arllcOlo 16, 
rattliaodo che la dilpooilione riuscirebbe più benellot·an· 
cota per I militari, mi aasocio a lai penaiero. 
-- Vi osterebbe la •- &lodleala,. perebè 

l'arlicolo !16 al è 1111 tolato. Ma il Senm può, se Il TUole, 
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alla fìne della legge, rivedete un articolo per coordinarlo 
con un altro. 

DE 110'8tl&w.: Mi pare che nell'articolo i6 non vi :!lia 
alcuna· omìsslone, almeno che quèsfa omtsetone del termine 
mrdrigna non possa· portar incaglio per gli avvantaggiai.i 
da 'questa legg·e, perthè l'articolò eonrtede la pensione alla 
vedova, sia· questa 'edova madre o matrigna; mancando la 
madre o la matrigna, è devoluta la pensionò ai figli ; che 
questi figli poi siano della pri~a o della seconda moglie, 
non Importa, sono aempre fiKli del soldato ehe ha meritalo 
la pensione. 

llT.t.R&. (lnlerrompendo) Paeeio osservare che l'arti-Oòlo !6 
nnn parla =di - vedove, parla di madre. 

Glll'l.iIO, Una precedente osservaaìone del senatore Stara 
mi dà luogo ad osservare che, sopprimendo la patola ma­ 
trigna nell'articolo 32, non ne nascerebbe verun tnconve­ 
niente; poichè per una parte si avrebbe accordo perfetto 
tra qnest'arlicoto e il !& ' e per altra parte rar.ttro1o 117' 
parlando· esplicitamente del easo che I ·ftglloell apparten­ 
garto ad ona ptimt moglie,' "Chiarisce ebe i due artit":oli ttli 
e 5~ si applteano eod atla matrigna1 come alla madre. 

DB iE.1.RDlftl.t..•. Mi permetterò di ·c'slt'rvare1 ton tUtta 
la deferen•a • quelli che sanno più di 'me di termini le­ 
gali, che I'artloeln 37 parla della norma secondo la qnale 
la: pensione dovrà andare divisa. 

Gli articoli ~f> e 5'2 parlano di un sussidio a darsi, il quale 
è una porle della pensione spettante al militare; onde l'ar­ 
ticolo 57 dieendo' di vedere n modo col quale sarà dMsa 
la pensìone, pare che questa parola. pensione si riferisca 
all'antica eategerta, e che questa diYlsione portante la parte 
di pensione dlm8ndata in sussidio po.gsa essere la pensione 
medHìma del padre. 

Pa11.•1nEt1T1E. Il Senato ba mostrato e9sere d'accordo 
nel rlcono...,re ohe I due arllooll fanno aortlhiall1 èltè la 
menzione •di malrlgll« può mere O\IPOrlhlt'ifl •lllbi r lao­ 
p:hi ;·e, .non j.otendoaf· ·ritG"rn11re.:an'al'Ueole t&· gii 'folalo; 
si è proposto di cancellare dall'articolo nt· la p1tr-0la mafri· .. 
g..a, e· .i;: rilerbMre all'articolo 87 il mOdo'lli'lllperare 
queste dirtiooltb Siccome In Ugual maniò.ra pii& e.,er .. '••• 
pera!• anche quella prov<>fàla dal &enatoM De <!Udeftlis , 
s~nia cihe peP ora S1imbaratzI la' disettssiOne: di quest'arU­ 
lieol<>, i•·•••d• di poter proporre Intanto al swat& la Clln­ 
cellazione da quest'arLicolo della parola tJtatrigna• 
(Il Senato appr"'•·} " 
Ora. prepongo PadotièRe di questo artie-00. senza- .ra 'PI"' 

rola matrigna.. 
(ti Se"3to appron.) 
L'arlicolo 53 è cool eoncepilo : 
• Il ministro della guerra è autorir .. io a coniprenderenel 

bilanèi annualt, alla ea1egoria delle- pensimti· mitita't• le 
•olllme sta.le 'COneeHe prima d'ora •Il<• tedove Mai figli <dei 
mltllOl'i'.a llloh> 4i suH!dio aonulllen 

A quelli · disposizione ' transitori• i, ·-la·' Cémmiuibne ·fton 
ebbe a contrapporre alcuna ossenftione. 
C:OLL&l'rtl'ilhm; La ComruiHi<iìle non' 'Ila lifte-..ua 

proposi".ione rignard& ·a' qulésht··artieolo, ed,io·nen ne·fo- alo. 
cuna,, M '<oftlj) reiafl>re, né'come meihbro òlelli ·O.rmlri•­ 
sione; l!Ìll'nel mio particolare ml crMo obbligafo'ad'mèf• 
var~·· e~ qttut•arlieolo noi> può far pll'l'te della lefte ·elie 
ewaminiamo.- 10:'lo éledo ln priìlu> ht0(tl:11Un neteil91ftli, tn 
steolldo luogo """ opportuno, In 1erm lttogo MD aimnè!' 
sibile in quesla ll<ft<!.'C ',,, 
'Non lo •redo neee..,,rlo, pòio1t~· 1 mlniftHllililllr'1i!~na 

facoltà 'dt'~lere' ~ bilalict tUIW 'f'lèll1' !!pe!é tll1' ere• 

dono conveniente -d'ioserir'Ti; il Parlamento noterà poi se 
voglia· mantenerle, ·e nessuna 1t"R'.SC può a priori· stabi~ 
lire·· che si debba mantenere· in un bilancio una speSa; 
spetta sempre al Plflamelllo di gludlea~e qùando gli si pre­ 
sen·tano i bilanci. 

Dico che non potrebbe stare que!la disposit:ione, per­ 
cioccbè i sus'."lidi vann'O distinti in due ca1egorie: vi sono 
dei· sussidi fissi, i quali ·si concedono' per decreto rfale; 
questi sussidi dcbborJo essere inseriUI nel bilancio· e non 
vi ba lJisogno di una legge per stanziarli; vi sono dei sus­ 
sidi non fissi, rinnovabili, siccome si suol dite, i quali vo­ 
gliono e55ere conceduti anriualmente, e non possono essere 
inscriUi in bilancio. 
·Infine lrovo che non earebbe opportuno di mettere que· 

st_e disposizioni nella presente legge, poichè essa è unica­ 
mente dlrella a stabilire quali siano· i dllilli di chi hil ser­ 
vito per rimuneratione dei 1ervl11i medesimr~· e qUi·sf tt-atta 
solamente di vedere io qual modo si ha da prov,·edei'e sue .. 
cessivanlenle percbè siano- pagate le pensioni che sono state 
aueg'natè all'uno ed all'altro. Questa dispooi<ione è tutta 
dtoi'dlne finanilero, é nari pttò· essere compresa in qnt!ita 
legge. 
o• P&TTINE1':GO t rr.gfo oon11uissrrrio. Le ossel"'fm'l.ioni 

8'ol!e dall'onorevole signor relatore senatore C9lla mani­ 
·reslano appunto le inleniioni del Ministero nel fare una tale 
proposi•. 

La categoria. del Bilss!dl, la qnale dapprima non ammon­ 
taVI a gran fallo, per le circostanze della passata guerra ha 
aumentato d'assai, e nel bilancio militare monta a più di 
!00,000 franelli, .ed anzi non è guarì che il ministro della 
guerra doveue presentare dimand.a al Par1ameòto per otte­ 
nere apposita somma per aolllento di sos•ldi, ònde far frònle 
appunto· ·a t[uelli cbe ·si danno .•lle vedove e ad altre perSone 
mllilllrl, -11e quali Il regolamento del 1851 non provvede. 
stCcome' ·1a· somma a cui ascendono f ~U!sldi 1' ingente, sic­ 
come d'altra parte sono diritti accordati a ·vedove od a per­ 
sòne le quali si re!putano merite,.·oli di goderne, e che li go­ 
dono in virtù di dtere1i reali o perrhè i ministri antecedenti 
credettero- nena toro co!Cifntt di dover lo.ro· asseg:ilarli',·· così 
ir'Mlnlstero; sèftza. rlri>~ire gulle dilpoelr.ibnl prf!eedente­ 
menl~ fatte; e per 1ranquil11Zzare le vedove e gli individui in 
discorso, lia creduto oppOrtutto, n~H'Oecorrenza di qticsta 
prtlpo91a di legge •olle pensioni mil!lari, di inserire un'ap­ 
posita disposizi4)De transitoria, la quale, qn-ando venisse ap.o. 
provala dal• Plrlanìento, lo aut~rizzl l stall'tlare nel bilancio 
!Oc somma la q01le è in 'ora dè'foluta per sus'Slolf 8<!11 alle •é- 
110.e come ad ·altri militari che si debbono e che ti è credulo 
opporlulÌQ o di rimunerare o di provvèderof di sostenta' 
mento. 
cnitAe;Ìllle oso!rttzhml falle dal se\ìatoreC6\lh, ll!'qÌlali 

mi paW>lld m6lio ben fonda tè i e ·di còt llppmto là ghndltla', 
aebbo ìtgluligl\re·)lo<be p'arole per confotmare l'opportn'nttà 
dl!lla rftJ!!!t'tifstone dli lOi proposta; Non ~ riece!saria iil llfìni­ 
sttro della' guerra l'autorlmzione cdwlenufi.fn' qnèsfO iirtt­ 
COld pétbli'et posSa' proporl"e ue• bilill~l'<jliel ilìimdtcbe'm• 
derà ~iì!ète f!attlfobilawelltè eò11cl!ssn dovetti· manbiilere. 
l1t1 resto, li P'atlanmnlo, nen•acceìtare quest'al'\ico10;·,appto­ 
v1!tebbe' col llÌlo au!o1tt'Olt! sulfragro le pensil>lllftnora \late, 
e qu!!SIO non' ~red(H\he posoa eget'o l'lntelullmto lhil Par• 
lanìen!O; pohlM queste 'pèn•ioni cl sono lll'atro lguot~; nòl 
lgnorlmo · qnall tioiloldl . i!Yano stai! /lati dal mi?islri'pr~~ 
derill della guttn1 e per qual moUvo' li abblàno 1'oocèdoll; 
ed • qòall •omme poasano montare; nnn ponla111a dunque 
lo 'ù1I molfo' '~spllclfu •JÌPronre lutti qnestì sllssldl''I! tu~' 



rQatf~..,...,,sar.tllm>ajl'a.v,y,onir~,""""'en111;, Qqiudi .è ÌlllPQI• 
stblle che il Parlamento 6n <l'ora~"'""''• él!~eJ ~!!li· 
colar>, coeeeda l'aj\prA~uique,~~-,g~esla il(l!Ieii'llll! ;i sus­ 
sidi; • non lantQ,per:A!,pU••lp1 qllanl.l>A\llflll'a.,pel'.J'4H!\lllr•· 
Ov.vero questa facoU,à c<>~uta d•I far,latllllllf.o di rla~ire 
questi sussidi net bilancio no!l pori• e•n Bè u~ p•e••nliv• 
appro-vaiion-e, ed allora no.n ba assotut•mente •eruna im.por .. 
tanza, veruna;.,sjgJ1ifi~1'-•ioQey H.,Jlil~N· può. ioserjre, la 
proposta di questi susstdì neì bilaneW; ma· iJ~a~la~t<r'AOfl 
assume l'impegno di approvarla, e ~·ta lib~o.dl farne quel 
conto cb-e crederà., i',. , . 

111 PB~lllllli\llllll••-mist111$ l'Cgi<t. i\U..1'll lli111al\derei 
che si ad-oUasse un articolo d'emendamento, il qo•le faccia 
raeollà a tulle le pers01iele quali a1tual111enle G~d!iuo lii •u•· 
sidi ,di far vablre i loro dlriUi pel cui pre•isU nella, te1111• 
che si sta stU<!iando, ,pei tempi fUaaU. Nwime appunto per 
te ve4o•e o fig\i, di,fflllìl•rj,cbe per 1• ~\l'\,r,.,~,,>J'l"ano 
un tale dirillo. La legge sulle pensioni,dej mjJi\ari del IUI 
non proned.,ido ~t,pe~·l/l Y'4o•e, ,~ ,p11r.le filJl.i<! 4-i llllli· 
tar.i," lul4i, !lflJH~,,l.~li, 1•olonp. ~\IJlallllenJe 4t,WS4i\li,.lij!o 
u•llU'!l.u,do ~ 111\a l!ToP•sta. "'~ro•erebbero privi del •u&· 
sìdlc e dc' litoti per otteneee 'pensìone, ovvero che n wini .. 
stro do11t<W.be , poi pre&eolal'• 110'1pp~jtale1&• per, farap- 
provare I sussidi per lo addietro accordali. • • 
c:o~, ~il~lorecCrado cba il ~om111is•ar\o.4cl lW wenda 

un equfvoco; se si tratta delle >edo.e, de.' figli di militari •be 
'""" morU aell,t,, gue.,a ullimameme combattuta, nelle clHll· 
pagne ullime, havvi l'articolo4!11, Il quale provvedeall'emer• 
genaa; se si lratla poi in generale di sussidi. <lati a4 alcu11e 
vedove o figli di militari, allora non• più il easo di farne 
mel\Ùone in queslolùoJ•· Ne1Suno ceri.mente vorrà mai im· 
pedire al ,Gover110 di poter eoncedere, del tul5idi anche a 
quelli che non ponno più ,far valere il benetip<> di qllefla 
leagc, U quale è riservato:• quelli che 1000 mnrU n•ll'ullillll' 
guerra i roa il Governo avrà sempre nel bilancio un fondo 
per, ~o,l4i•>~, 1q11~~ lll,Y4:1> wi\l'aff!l,tl U$el"• .<lo.li a, lu\\~ le 
vedi>v,e;,e. ,llgli ,iij. li)ilitf,4,~""~ •"l!• •mlllf"i:• ll\l<l-rlll' 
da,, ~)~l!'>,,4'>~• ,bi.j(lgAA, ,çlie AO~ •• né facclll <ltRDO 
VCfUP(>~· ·t ·fi '.-,,.·~.~··'~! 1Cf'-!'!I "' ,,,·.-:;,c,-,,·,.·~~r 
.,11, Jl'ioi1>1r.o cop,terr~ il.•uo dirillo di, P•91'Prr~, ,dej ,~q911idi 

a fayore clilj\l<l)le pera,one, ~,,l'!lnno a~,erli 111et1Wi,e,cbe 
nollAfl!IO C"ll\P~Oil.J1~1la, lega~,,'• , , , . , , , 

~l<H'Q ppi che ;'IQll ri 9onq 'COqiresi, 8'1µral!IÌ°'11fl sar 
r~~·~ l'l!l'lllli in ·bil.l!IGIO i"'lP cbll ~lf\ •!abilita \IJl'al!I<>*· 
mi-,1~ale, <iei~qtl&le io,o•o ,vegg~''"'""'P•· 

111 •llT-!119 , ftgie: ro111111~11rlo. Non, dubìl1> dle 
1141lcm>1qu~li, .eaamirwr11'1!o U,JJJilaocio ••l'IÌn• ao18Jatf d• 
sentimenti generosi e bene•oli per l'armata, e rioouo9ce;_.. 
ranno i im.u ,dirlt.11 delle persone, alle quali, ora. •i ,'41»00, 
Slliiid I, facendo io. ragione cbe ,nenu,n 11111111tro ~ali _,.i per 
l'-a<ldlolro vali& ilel\a, sClla •ua posizione per. <M)Cordare •ua­ 
sldl A~ cbe RQll ,li meri~ro. Ma inlanto que•le per­ 
sqflll,<t,\l P,Y. f'~l!;""Dl!ll ~lil'\o 4Ìril(p .. ed ba uno ora ~·" 
11lone ad u.. Hlllliili"' In1., ~., 111ai potr..,ao lari<>.•••· 
Ierel,ln ~ lllP<ll>,illlial...,., JICll<rà uer•;una nnwa w 
Itlanziare appQ4i,t11 ~ili bil;ulcill alla j!&Jegoria dei.,,.. 
sldi i T-0lle le vedove ~be era 11odono di sussidio, e ai può cli..,• ~o dlcommi~ruiQDe,f'!rcilcl',nou·.:vj, nna lene 
,... !o .Wlelre, uscila q11e1ta hll!P non avranno più n•un 
4lrillG:irM•,..111!9 inV,OClf!I ,llftl ·nuo". ,cli.t>lill•oe, ecl ,al. 
1m.,ì1<"1...W,.4Avtiq1r~P11rre ·una n'13""' ltj!ge al .Pari., 
mento. , , ,, 

, ,Q~r.t;t;i~ -~unot~i .iitt'IY~:i'tllr~Ai""1•[,. 
•1'111"1'•ltSllo.le_.,~lr~ ,qaanl;OJ!~n~i! .l,oUG 1.,minl*I 

pr'eecieDIJ,, cetlalllellte ln lé&llil<!,degli ordini od autorizza• 
IJÒlll,:del Re,, • 
"-• relaC.re. Nessuno ba mai ·nu{o lliri.lto a snssidi, 
i quali non furono mai altro fuòrchè eon4'essieol eompartile 
per rifuar,de,, pu commiserazione, ~bo . ~ -.Q1111a • 
mente IRCOmoda che il Par,laQ>AAla apprOYa8$l!'lalll Hussidi 
che •i sono .<lati dnora. Bisognerebbe sotlomelledl ali, un 
esame, con°'"''" per q11ali•rq1'>1li(l!Opl&ditll(I il senal~re 
Giulio) siano stati 'eoneeduli 1 ,e se vi ha,Qn.'lilolo _Stlfli;.. 
ciente; il che non è 1<>!10111 .. so ,all':i1per.lone 4.,1 Parlatllllafo, 
Buia 11 Miqislero che !""Ila in bilancio una so1111Da per 
&\lSSidHo ~nere, ed allora avrà qo .. la &:>m111a di•ponibile; 
potrà rimunerare, potrà vedere i maJivLper cui.·sono conce .. 
duli, se sia il elfi.O di tinPotaaWnth se: nono '1i aia-no· staU 
cambiamenti di famiglia che facciano'J'reden pitÌ conJMlente 
cli farli ces .. re, se non •i siano altre ragioni per eul si deb· 
bano o.,o-~Olllinuare. Ma ·queM:a.t comer1d,ico-·è.-:~tulta 
propria del Mloiaiero e del R .. ,. che nalura!•euk!è capii del­ 
l'armala, e sono per1u410 che ìl.Parltme&to, w•~'!llfl'~ un 
fund~ desli11ato ai •U•~cli ,per le famiglie i,kli llllì!il<ari. , 
IHIJ,,~. V Ql"t~I. dir~ J!UalclLe CQ4a e!le ' 11tédo, di!uci· 

deri! uo,,Pl"'O queata .Cl«'istiune. ~ klclul>i!alo che •i soDJ1 delle 
pensioni che furonp eoncease dai cjiveni ministri; ed "Ileo 
cor:ne ~.ceorrev• quando io 1\·evol'iDore di e•re miniStro. 
H ioagnanimo , Re Cari-O Alberto ebbe qualche domanda di 
pensione per vedove ed orlan• di uffi•iali. In quei tempi era 
sia la proposta . al Senaln una lelll!• 1uile P'IDsioni militari. 
Qu1!$la non,•o se sia sia la discus .. dal senalo,,m• so che non 
è pasoaltl all'allra Camera. Impertanto, quando S. M, rìcon~­ 
sceu la giosUzia di un richiamo, lo dava al minlslro della 
v;ue-rra, U qnale sicuramente, non aw-endo taco-Ili. a.· conce .. 
dere vcrnoa pensione, lascfava che l'atraré,1i 1lsle111asse dal 
Contiglio dei minialri. 

Il Couaiglk> giudicò che si poteva, lenendosi nei limiti di 
questa lene prnposla, ammellere qualche persona alla pe•· 
sione, •om" ne fa, prnva quakhe dl!Crelo tottoserillì> .da Sua 
!\l."'"111'· il CJ!lll~, •op, persuaso., ,ne, •!llll>~i..tl ;~lj,allri 
!19'\111,i!JiJ'lllfl ll>lllia,lfi, 11.,.r~ ana·~"' 11!1 pare, con,., 
nliè~• ~llè 11""•~.P"".J•mt, "11• oredo ,~1111.&tale bilanci.ai. 
a,ditiilllf• •~ol)do i djrit.tl,,111111.e~ro;'jn, P111'4il•<0, In 
~~f>t; "''': - "' ,,.~_"': q\'i~1~-- l;< 
,.~,,. ~re,Glid• prlnçtpio .~ d~lo•,ob& lol!i i 
solSidi aoo~r~i qiioli'1iana111eale, ""°. lulli r,onceduli ptt 
rc(lio,cieor~ .e dlwpe~!lil> lulli''l114!•ti Rhn solo1~àno, wa 
\ieJ)bane ...,reiscrilli in,bilaocio, dlal!>docllé ,,aon v'ha bi· 
sogno di .. lcuna legge che ne auforl•al il tlillislei'e. 
PRE•tDE!ITll Non rjmane altro che 'li,~, sull'ar· 

tf.eo-lo~. : '"' '"° ... ~~ 
(!>Mio ai teli, non' approvato.) 
Si pana -0ra alla aezione lern, ol5i• 1U'arlhlòlo•1 
• Le vedove non nranno dirill<> alle .-.ioni ·tote ane. 

gnate colla preoenle le1Tt•, ae 11 maltimonl• eoalrell6 Jo, aer• 
villo etrellivo od in Hpellltiu uen ur~ Mllo autorinato 
secondo il pre1orllto dal tl!golamenlFm!Ullr!. , 
.\ q .. no 1rli0j)le la C•ol1Dil5lone - ba follo altro che 

dare una •pieguione jlitÌ conveniente alle parole: il malrl­ 
motolo ®ltlrallo In 8Bn>lslo •ff•ltivo, aurfOIJando qnesle ti· 
tre: fl matrimonio contralto n1en•re al lr99a,a · tn ser"tiu 
eff,~llvo; come anche ebbe a surrogare una claulll>la dilfe­ 
renle alle ulti111e parole di esa<>. 

· •• l"~TTlllll1ICIH>i r,egio comminorio. U lllinilterò ac­ 
wnsente all'emendamento della Commiuione~ 
IJB •• .._.._ I• cr,edo che, qllell\'~lltld-nlo..tella Colll· 

01\ssiooe aia ,amlltllll!lent'} IU!eea,.,io, e 1ià ~ qualche anno 
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si era cercalo n modo Con cui eoncèdere 'q11ff:ti p~rlrt~ssi~ 
perchè bisognava assicurare la sorte di quelli che àvevano il 
sempllce permeso ·doJ Re, oppure· un pcrmeiso ·dell'ntlltdftto 
di guerra. ,. ' 
l'REllIDl<llTB. Non degglo far •llÌ'ìl che tnèttére ·11 vo!f 

I due emcitdamentl della Commissfone. · · · 
(Sono approvati.) 
Pongo af voti l'at-tibol~ emendato. 
(È approvato.) 
Ora darò lettura dell'ìrtlcofo 55: 
• Nel casa dl separasiene di corpo definitiYameule pronurì~ 

elata contro Ja, moglie, essa non ha ragion.~, dlve'hta'ndo ve­ 
dova, ad alcoria pensione. 

• Similmente la vedova di un militare, cbe passa ad altre 
nozze, perde Ogni ragione alla pensione· di coi è proVve- 
dn!a. · 

, Nen'uno e ne.ll'a!tro def-delti easl, f figU, se ~ene sene, 
godra'nllo de! tra!tamenlo s!abilfto all'àr!lcllto 3!. • 

11'1'.t:RAl. AH'attlcolll iSlS propongo di aggiungere, dopo le 
parule: sffl!Wnente la "edova, le seguenti: o moglie o madre 
di un milit~re ebe passa' :Id altre none. 'Pnfuaia'ncora di 
esprtmete la ~àglone per la quale rril f'acclò'a proporre que­ 
sto emèndamentò, già lf Senafo ne lro' rleoneseluro ]g portata 
ed il valore. li mio em!!lldamento non tende a fare· altra se 
non che a mettere in armonia l'articolo 3~ eoi precedenff!~ 
e Sl, dove si parla pure di vedove, mà di vedo\'e··mogn, non 
di vedove madri; E •lccomc lo lengo per fermo cbe non sia 
ìntendlmente' dèl legislatore cM la ved-,va madre del mlll­ 
tare continui a godere ancora della pensloae dopocbè pas­ 
sasse ad altre nozze; siccome pili non ne gode la vedova 
moglie quando passa -ad altre 'nozze, cosi, pèr mettere fn ar­ 
monia questo artleolo coi precedenti, mi pare indtspensablte 
che si faccia l'aggiunta che bo l'onore di pro·porre) cioè che 
si diea:: • Silnflmente la vedo'a o moglie o madre dlun·m1- 
litare che pmà od altre nouè perderà ttalrllfflliilla peri' 
siorle. , ' ,.. , .. · ·· 

&11Ì .. 10. Ilo mando ·1a· parala' per un emendarilerifo èl!SI 
leq~lero,'ehi ijuasl Mrtml attento di pl'opdWè; tlittaVia, 'pi>' 
té o. la ~so' clrtill'lbtiirt' a rllrMere ph'I 'ètilini'tl't~o ,· W fa' 
"""do cèSll~te'' ì·~~ eb\!· · 'nall*! Id> Ile' 'tltt'ole ;, lit ·~tdÒ•IJ 
di tn1 1nilitare the pa,;sa ad altrt no::c; che paiono 1lffltff.t 
ginR!!. n;i~r'dlte; °"" tioil gÌllla vl!do.a;·11rt· l\en\11111'ID'lll­ 
t,.e, dopo- ater 1he1ata ve.tJin lii 0101111~. pahf. s<'tilnde 
"""'" Qu~1lo' sc&ncia 'li!'~tim1ebllé cfie1>11db ,•tiJ',;e/ltfea di 
un milflàrt Jia8sart~o·dd allr't 11Mtt. Se jlol 'lf'W<!tetta f'og­ 
giunta proposi~ dal iighof'Senatore' Slara, •i \lltà :'llrnèdil~a 
tnoyf_ie o madre dl 11n niiltlat'é'-p1'harìd6, ·ete";i"··.1('11N•..: · ··r 

PRESIDENTE Domando se è appoggiato l'emendarìleri1o . ,_,, Stara. 
(È appoggiato•.; ' ' '· 
Domandt>r~I *111!ota ·al signor ~enatore Slara se Il sno 

ernendamentd abbt«ccla f due paralfa6. 
A'l'UI&. J1' !!Ilo' emendamento abbrilcell solo tt pafa#l'ìfD 

che dice: simflmt!l!e la vtdova, percbè Il solo· alin@ii Sé• 
condo dell'artfcolo U parta·dhedore le qiiàll n0n possono 
essere che le mogli o mldri dt!t militari, che sole banni) 'di­ 
ritto, secondo il progetto di legl", •· IÌ011ere ll'uu · pen. 
sioue. · 

DI COLLWJG1'0 .. .,. .... L'articolo che paHà delle mad'rì 
è l'articolo 30, che dice: U' - tln m11uare, e·ce·.' f genitori 
<wnufoo raufOtle tll'fll 'penlltone s!essa'tMr, òìitgrial<l'alle 
t'~tlOl't. --!_,,,, I! '. ~,, 

&il!ue 11111sl'ébb'e'llrt me~ò''dì ieciitd'd ébt ìfli"~r")ft'•· 
opinante, ••rprlni<onM 1a·'pal'llla' ittt!Wtirl, O' tlieéndti·s'd'IH\ 
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slmif11m1IÌ! Ili \led/Wa cMpa88a, ecé., e alldn la vedeva s'ln· 
te'n8é Ma•·mlìlJlé; Ila tni!llte. ,, '" 
•T.La.o.. lo aecotto questa tnodifieazlone. 
PRBròDENH.' l'onl:o d!lnqne al 10!1 que•la modifica· 

zinne, di togl!er.! la parola lnffflare, e dire sòlamenle: la ve­ 
dova cli• passa ad o lire notzt. 

(È approvata.) 
Pongo al voti l'articolo 1n!iero cosi rilodifteato. 
(È apptoYatii.) 
SI passa rll'artiooto 36: 
• La pensione delle vedove, de~li orfao·I o congiunti di 

militari contèlliplall nel pres~nte lllolo non potrà mai e"ere 
minore di lire cento. , 

... .. ,.. ...... Domando la parola per sapere •~ li limlle di 
L. 100 era assegnato alla petì•ione eumulaliva di tolta la 
parte assegtiala, o'!'vero Intenda di una'farillglia ... 

bi PBTTINBNGb, · commfssario regiò. (fn(el'rMipé\ldo) 
Pension'e eumufalfva. 

· &"ftE••· Sa~ebbe opporlùod spiègarlo. 
"'81!hit1&1'TE: Sl propone' di agglu~ere I• porola eumuc 
!atlua· perl"l!llere ogni dìtbbiem. I! Mlnhl~to non ha nulla 
tn contrario. 

Acconsente Il Senato di aggiungere questa parolat 
J'oci. Sì 1 si! 
••1&•tDE'NTil. 1o·propongn dunque alla volà•iòmol'orll- 

colo con qne!l'•gQiunla. . . 
Chi approva l'àrtlcoto S6 coll'agglulltàdella parola curn'U- 

lalii:a, voglia levarsi: · 
(il approvato.) 
SI passa all'articolo 57: 
a: H Governo stabilirà con apposito decr'efo regio la mis'ura 

è le norme secondO le quali la pensione dovrà Andar divisa 
Ira la vedova ed i figliuoli nel caso· che questi, o per esser 
prole-di Unti prilml mogne ciper·a1'tra cagione~ non abitassero 
èotl M.'• ' 

. QUI cade In acconcio di da~e sfogo a quanto si era già pre­ 
disposto ''i'n, proposito dèn•osservallone fatta dal sctiatòre 

· Dé Cardé'lrlis i! dttll~' Commis~l•né ·$ulle madH e 'mdfrlgfie:· 
. _DI iCOLL'EGllO GIACINTO. Mi spiace: che non"!:_tl'pl-e·~ 
~~lit~,, \ilmatòf~'l')è c'itJe~hl, ma 'mi p:ìre'élili là !iù'!t dss~r- 
ttti6ril!'inr~'vl'riio1ta i\ell'ìir'11&01o·cbe bi è!ta!<i. · · 

La l•gge ha considerato come sinonimi la parola &11.!dd!o 
'è"la ~aì'illa 7>eri!'lon!, (ilai!<~'è !r!'queìto'!rticolo !6, dopo es­ 
&èri! detl'o; che dqib tti mtwle d•I' tnlirllo f figli 11~ì'ìtllM ra· 
glone ud 111\! anMldflr,"11 ptrografò' 'oef!ttèht. dÌM lmmeilfala• 
mente~ I~ !ltli,lon~ iH qir.;tt·fìgll; •iccMflFd!flléiÌllhd\11!•· 
~lta dil sènatòi'e' Ile· Cardéhts ml' p:irè tolto dalrilttlcolu 
stesso.', ., " 
'n&•&'; Paceio S.senare·che dopo èlimil1atll'llaH'artiCòto 

sli'cllf'èadela présellte disctlsSlant! la pttofa niatrlgtio,l!f>or· 
dio•tl I due articoli t6 e· SI 'Cirt 57, mi · irare éM' diventi 
ablmtaill'a '"1!1•1Ìl lflensil' dlii due prl'llll,'setondb i quali la 
vedbta dill lllllltaMi, tanto madn! IJìÌ:rirtò''mitl'ipà dèl'dl lnl 
figli;' gode della'·pcn!hiné o, sunidlo di 'enr hl 11 lralta, e 
èbè p'el' ean!'èguénza rimi è cbe1'ti ttiàn<anza' dell'una o dt\l­ 
.r.11ra <Ile fa s!essa pensllme o sti(>elidlo pas>a liel ftgll •ud- 
denl. · 
Ml pare' perlÌl.nto clié rarlloolO 111 setu abbastanza di 

•jrlegaz!one àl'du• pl'ecedenll, è qùlndt ;arei di parere che 11 
pòtesìe Ialèl'ne iuniltilre tal quale Sl'ttovt fa reda'&lone del 
d1ie · artitoll{ ·toltìi' 'tol!anlo Ili' pili'iillt •··inatrlgna "daA'i:rlt• 
eolò5ll. ·' 
' .... co\'.Ylil'lllnlt;t)ict:'Mtjlari!"òb~ ntib'lll'pu1> lhti'pto­ 
'Cèlll!r~'·còn ·1r1Ji1pnl111ireiiir 'qnaiidfli traila dhtilbnlri''fl• 
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rltU, .Q118f!IA. legge..-(am.i! "lit ,diril,lo .. at figli dei mililarl 
quando a1aP .. ia ml!llre, L•i!alllltllWI è·""" Ileo di,er.B.a, la 
.madre e:1a-ma-\rìlna. ~ , 

Se oell'.Hlicolo I'._. or.ui . oçcupa non s'inlrpduee una 
spiegaziooe· cbiat& Qb,e dl~in&•ail caso. di madri! '1--ma\rigna, 
sar4 sempre '""" nlle i fillli mililari. '" • •. · 
Yocl.Ciè! ei èl. 
coLL&, re!Glore .. Deve essere pr9le della ·Pri1111 m•llli•·· 
u1 COLJdEA90. L111GJ. lo qoeslo-.sl parlad"tlll:oiella 

prima moglie, ma si lralla di uq •8"•· diyuaq in cul i. fi&ll 
tiaoo chiamali a 110.dtre .• ;,i, cerk<>lccoalauH del.I~ peotione 
che I• \e&P-8f!la,all6,111adre.11 alla malrig111. 

Nel duej>reeedenll, di cui si parla, all'arli®lo i6 e 111•.-11. 
colo Q,,sHL'lllla.di figli, i quli, moria· la;u"1re e:lupalri­ 
gn(, hanno didllo. Se ti parla soiam~te dellt ~re U.. IJllel 
dae articoli i6 e U, e se nOjl si sjliq:a .iP un al!ro,arliefti<l 
lo mo® più prj!Ciso Cbf C11sa-1'i..iao4a,,tollo 11.oomedi-· 
dre, o la •ola vera m.U.. ohe.Il ba prucnu,li, : ,,.i..••llitoa 
che liane ~o q11ahlbti!®do lwl&o di madre, i~ ~ chi) 40•• 
1UJigll 4iman4eraooo di.nere, la .peJliioue acco~d&la datli 
arlicoiU6 e &J,, 
lo erederei perlafllo.cbe. il •olo •ilt111io,che ••ne vulll!llio 

a dedurre èall'•rtieoht .17.ierebbo,la·1~6lop.i figli.di 
olleaere uaa pensieM qaando. i Wfl't• la madre e che e>'è la 
11111t.lpa;.e la di•o·poi•lanlò più, ebe Ja Je11e in cerio.modo 
lo suggerisce. Gli è vero che quando è morto uo milil~re in 
quella d,ata , condi>Jon e Jatcia ·lllll ma&ripl6 qooala -<lave 
avere la· prelereou,· Pll"Chò tedova e lasciala alla propria 
onta dl 1111elenersL11ao .... dole .il muilo; '111& non.è meno 
vero (e ptlf lroppo ti fallo la la1egoa) elle l• fi&li• posèooo 
sperare ben poco dalle matripe vivenoo. Negli arlicoli · !6 e 
H si !talla della madre morla,·e certo la madre debb'easere 
morta, se si suppone che vi sia uria ·m•trigna. Yiveule; ma 
da qùegli articoli, presi come sono, senza una •pieguiwie più 
chiara, in dico che un figlio può credere di ner .. dirillo. alla 
pensi0;ne.ancmm•/vi1a .._ ••il'iraa. · ·-" 

WLL.ll, relalélro. Biao,....ebbe.ebe Pl'GP0""" 1111·•men• 
damenlo. 
ua co..-&•o LtJIM. Se. it Sena lo crede (lo che non è 

la mia intenzione) nloo, la&aiaado l'orllcoio 67, come b111DO 
propoolò alcuni 1l1oorlo110re>oli preponeoli, IA cooa ila *Pié­ 
l!•la, io ml •i 1otto1crivo, benebè tema nlle uon sia eapreuo 
coa Iiàstaole cldareua. - . , 

ALPUU- Siccome molle volte neil'e111...iare on difeUo 
si urta io u11-1Ur.o ,inconYeniente, sarebbe a deaiderare che 
l'emendamento foaso formulalo, affioobO de•se luogo a rico­ 
DOeee'6 so.•eramenle nel rimediare ad Kn difello D<Hui dia 
occasiono ad ua'1111ta dillleeltà. 
•• COL-•• Lt1uu. In occasione della discussieoe 

dell'arllcolu.H eoofeaso che, non Oliante sl usciase dallo re- 
1oie ordinarie, avrei desidera!o che nel !Il si fosse ffitro­ 
dolla.la p&Nll Jnl'lrig11e1. Per altro, avendo iredula la diffi­ 
wllà eke J). era· . .per.parte .del Seoalo oel louare le regole 
gea.rali Pfojlotltr·pel' meu1nlel,.regolll11U1nlo, .p..-ava sopra 
quesla mia oploilloe,. ri111tllaajlomi pel'Ò, quando si ltalluee 
dei 57, di pr.oporre aoa SJIÌ'!il•looo. ' 
.u.11uu. (ll\lerrompeiado) Couispoaderebbe al coo­ 

cello del senalore una redazione che dlceile che il Go· 
f8l'llO àlllilirà con appoallo decreto rt•le le norme aecoode 
le qual! la peoshlne andrà All•i.. nei oa•i coolemplali aali 
arµcoli tau e \ali., allora li potrebbe riferire aali arliooli 
e rlapumiare qaesla designazione. - -....-ll!t .,... .... Domando la parola per la quarla 
voila p•~proporreclle-dòpo l'1111iuola preposladal licoor pro· 

o~ln•Q\e ·.i.111ellanQ.leff&U@li~le ~elpro110.1l9; •quando 
queali.n11iuQii, o pel' easer•P~oied,j, l!DI •,l!"•nda ll!Dilie,• ccp. 
»• cuTAs•11TTo. Domando la patola per C.re 11Ù!l&la 

sola <1!8et'nilune •. te parole\ pir ~sui PfO-le1dl ul!<J j1rl111a 
mogli1, i~lrodu<IQll~ ladisti~!!Bt rieh,i<!sla; OilQÌ,qu~~'arti· 
colulesso, proponendo- cbe<I \lt.\inno.-11.piliuAAn ~ppo&lto 
decreto reale le.lW•W'e e lo """11•,-·lueia,al·n1ed,ejilodtC.re 
la dislia&iooe tra Jllldre e llladricoa nei;lerlJW).i vallltl ~~gli 
articoli 26 e 32; onde io cr<do· che· quesla 1l!1pj15ifo1,0011,, •i• 
su/4ie1Ba'411eole,chiu. e 0oo lasel ver~ .Wlll>I@ ~~i!'ili· 
Q4aiQll~, ~'1 i ,,, ,_,,,· _,,,'.; ,. \Hi.'.> 

PBUIDliBITll. Se • me f- lecito di dare schisl'iU!ell(i 
in tal argomento;direLdle lo.~1;'11.1:.trli1>/Jll,,le1qualj ai 
Jrov.aoonell'll!li4'IO.Mio.lla:-t11•~111~!t~'llil>Ue, Non 
~i può dividere cl1e ciò ebc forma un •omp!essu, •aje ~4ira 
uoaaola.peoaioa.e. Ora, 10.uaa-aolatl I• P®'"'"' "'4'·•'ha-a 
temere che la pealio~.llei Jì-1iuall po~a i,\1141•<\~si M!Pl•ala 
o d~pllcala --,•~lilla èella !IW•i&,a..\;l!Ll1AAfrll!IU p~r1&91o 
gll yliwli,U e l,rIU· Avt'Uerà, fa<:U111e11t•.,<\l!e, . Jr•!lao• 
d01i iJl quest'ultimo. di figli di diverso tetto, Il oorte delJ8 
malrip.-,•hi treJ!HO>.Ì ... o-i~l!ll.ieui11 .d~~la,· :~·non 
lasciar lu"llo alle dubbielà lii doppio aaseauamenlo liPora 
agilaléfi, (llSmuw mal!lt.4' -~i •u,re •N>l!f41Cl<tlfl4tilA~~ 
™!elllO-) ' ' 
io pe.rò. ldwll}ll<ll ai.·roli)\'arUc<llo ~7.,. 
(È appro,..10.) · ,,. 
Trattandosi ora dcl tllolo V, DiBJ!-O:Slilol!I QilllfraJ(. 9oterò 

che qui deve aver IUOIJo,, o lo principio. 8 ÙHll!la,.>e\lil, la 
quesliooe sopra. i lenenti obe dopo i .Ili anni di serv~ fOllO 
pre11oael,1l &~ade di capitaljllo · 
_., .. A, relilrore, lo ho l'onore dl riferire al&lnalil clq 

che ha pensalo la Commia1iooe.in·propo1i10 .. 
La Commiujone Don ba da· principio esiaminato ae vera .. 

mente vi fossero ragioni per lasciar sussiolere le cose come 
ione riell'arUcolo di cui ci siawo occupati ieri. 

Qualche membro di esaa OS5<1rvò ebe ver1mlMlle ljllAIHÌÒ.un 
ulicialo puaa da una ad , un 'allra calètioria noo pull imp!G-. 
rare l f>ri.l'ile(li .iena caleloria dae. ba allbaod<inaia. 
Taluno osaervò .eal1Ddlo çbe il •otivo per. cui ti face~ 

questo favo,. ai aoU.lenènti era. app41nlo quello. dle, conii· 
oliando nel servizio. um falii:ow di teu .. te, diflicilH1111le 
polrebbel'!' nel.medo1imo perduttr!I sinol .eompiméolc! del 
lreol'anol, e·obe pro111ossi a capitano facilmente potr<bbero 
aspeUore cb& l'ep!lcr. della 8iubilai.ione fosse giunta; e- In 

· fine. ai è pure oosernlo che vi sarebbero ragioni aocJie.dt 
particolar convenieaza per far io mo.io olle ali u(liclaH 111b•l­ 
terui rimangano più lungamente .al serviaio ed.~1peUJno ,i 
51> anni. J.a qual coea non è. pol uaolullllllHlle i~bil&, 
siacchè al Ministero noo · muoa.,._ I mozal .o di dellinare I 
vecchi leneoli, OSlia I capilaoi promolli 4~ euere •lati 
leoeati sino a !H •nni, a corpi 11tdenlari.• od a aer,visi pii\ 
ltanquilli, e dar loro tempi> di compire.i so anei· neeevari 
per aiungere al .tempo prescrillo per avere la loro pe11tlone, 
Tultavia, ticcome è pano cbe il tleoalo ro .. e su quçsto 

punlw.di u'oplnklne preeitamoote prouuu1iata in favore di 
qneslo diritto alla pensione, la Commissione ai limitò ad-­ 
minare quale fosse il luog-0 in cui potrebbe eJoere Cliii-la 
questa. disposizione; cosa che da principio le pareva alquanto 
dlflieile, giaccbè si lralta di una dispoolzione affatto apeeitle. 
Tuttavia, ooo easeodo più poùilrile di correggere l'uticolo 
adolta!<'r avvisò che lo qualche modo qu .. ta di1po1izlone 
11 potrebbe allacoare all'arlioolo U. Nell'arlioolo U è dello 
cbe.l rnilitarialloalmeole in sorvizio e•nll8'1'1no li diriUo di 
eaaere giubilati secoodo·il regolulenl• elle ba esialito lioora. 
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Si potrebbe ade&S<> aggiuog<re un arlicoLo, iL {lllllle •dicesse 
che quel tall'ptomos•I • ·lentnli eoMttl'aoo Il diri!lo 41 elillre 
giubilati come tenenti. · ·' ,.,." ••• 

In 1pleslo senso il>prof1Gllg'1, a nome d<!l!a CommiAione,i un 
articolo 41-bls, il quale direbbe : • Il. eapilano prolll-05so 
a questo grad" dopo iH·annl M· -s erti•i<> conoerva il dirillo 
aHa pensione di lenente lino a C!he abbia acquist1ta ra11tla­ 
nità rieflfesta per esse-re pealfWnato·come capitano.• 

Yoei·. Bene !--Bravo t 
••llìnu11NTa.10 riportò101togll occhi del Sfila"' queslo 

emendamento a11orcbè 1aremo giunti alla discussione dell,ar• 
licolo lit. · 

lnlàUIU Mril lettura dell'arllcolo 118: 
, Art. 58.11 dil'illo della pensione ·ed il wodimenlo'di«,.u 

è sespeso : ''. 
• 1• Per c<nodanna a peAt•aftlitli'" 01HllfM1allle pendoole 

la durata della peno, quand'èl&!I ecec~ ael me•i di .. , .. ,.; 
·,•!•Per le ell'eOslltéMi tilt> tmpotl1110· k'Pfl'4ilo•della• qua­ 

lità di éitlàdlft<Y llne'lie l'indMlhlo rilna115cprin lii tale qoa· 
Jill; ' .•- 

• 3' Per lal'e•ldèaza·fuorl<lel regno 1enoa l'111lori:u.-ione 
del Re;• 

/i. qu•slo ltliil&ln la Commiuioee Ila prop-0<10 un tllleM•· 
men lo per il paragrafo I, nel quale, iOTece delle parole<:· fl"' 
conda1wa a pena •f/lilli.u·Olt"'fe"'anlo, lii '"Iulo se•lrere: 
per condan.na a pena eccedente i sei mefi d' edrW8; 
..,. .. ù. DòmaBd• l•·pat&$.' :. 
••Pnt•NTa. La.:parola t 1l 1i1rnwoena10 ... Blara. 
•Ta.'Ra.. sa'1e M •*neie SOIUl le osservatioot falle dalla 

Commìssionc sull'arlicolo 58, e dejlne perciò ~i essere dalla 
C.aJDf'ta· · .a:d&llale •. Senonrbè neJla. relazione . ebbi a DOtare 
una ina11·verlenza, od inetJUezaa che 1i \'04'liaebi1care,·latl­ 
dove dice che la morie col I-io eulle .forche ••U lavor>.for­ 
zaU a 'l'-ita nno le iole pen-e · iafamanti e rtcenosdele, a am .. 
messe dal no.itro Codicre~ -01ewe i~:recej a l&rmJ~ da11li arti­ 
coli~~ e. 39 del Co~lc1>penale, _.. •11••••1'11• fra le pone 
infamanli lat>to le due suddclte, qllanlo altre1ì quelle allre 
dei lavori rorz.ati a tempo, &e11Jpre-che si traiti di-condanna 
per·t;iaiini dtrrn•a•iane, di estorsione, dJ· fllf'~i, dJ-lal1Uì~ 
eaziooe di.monete, bol"t sigilli~ scr"iU.re:.- di falaa-Jc1Umo;.. 
uhtnia e di -calunnia. Mi è sewbrato:necessa-riodti fate-que&l.a 
ossenaii:o-ne~ percbè, cadendo la diseu-SSiono -ia que•ta ca .. 
mera dove .-J sono ta11ti- m•gfstrati 1 t:aon .Jii pote1se credere 
ebe vi si era pasaato sopra senn - notaiu una simile inesat ... 
t.ezza. 
OUre·di che parmi, -eceeiSi'f8- ·e pooo 0110revole con a-Ua 

miUtia tona cl1e an mili.tue ebe aubl fa peu•,· per e1empto, 
di \·enti anni di layori for.zaU, sia-amme.So- a tudere dell~an .. 
lìca pensione. Que&ta è u.n'oaaervazione· che &ottop.01110 al 
savio 1tudi1i() fft Senato. Ancbc dopo !iO anni-di.plera, se 
1nai questo disguiiato soprav,ive&e dopo sc:unlata Ja 1ua 
pe...,, a lermioi del prim<> paragrafo di qu ... lo.articol&anebbe 
dirillo di euere ammeH<> 1 godere della pen>ioo.,. Qoando 
per l'addietro, qualunque Dlilil>re slato coudaooale alla pena 
della galera, era toclUIO pet sempre dalla paga &i militare 
giubilalo. 
e9LL.& 1 tt'-fatore-. -- Persua1a la (;.tJmmiailne -elle i~, Mini .. 

stero è •ieuramenle gelose quanlò ciascuno di noi.della deli­ 
catezza deUa mUh;ta,. non·ba creduto di Aire istanza a questo 
riguardo, per la considerazione che ad~sao- le pe111ioai pre1i­ 
douo un carattet-e-diyerao; Bssecsono ori un ernu-peoS&penla 
ritenzione safferta,--nè sono più una cola così-oa:orevole:, eotil 
delicata (.om& YC:TIÌV8 coniiderata al-tte-Tolte; 8168.IODO pro• 
priamtnte la reslilQzione della riteoaio-ne. piLUa-o Ja tal t:UO 

sembra al!(urale ~b& l'oomocbe·ha-nl&lòlasuapena "oda 
il pr•llil<I\ 'f'lal11oque &io, ·d•l·m·•izio che ba· pl"e1ta1o .. 

Dl-PETTINBN&o, regia coultnissarioo -Tale è stato il .pen·­ 
slero del Jllnislero llella .Pl'flll••I« del prog8'1<> <li'legge; esso · 
vi è sl,\toguidalo inollredail'-..Pio 111 qa1U1to·fo·&1awlilo 
in Francia su questo pr9pblilo, e si è fonàeto, app11Dlò sul 
diritto che rinJiyiduo può avere a pensione quando già 
abbla.conlril1Di10 con ritenzioni nei laòli at1Rl preoe<1001!1 
..,_.,.._Nel seùoO in cui si è pr-io dM nlalòre 11ella 

Coami&Sio110 iloonçeUo della Corumlssrooo,rueJ..11!>8, si vede 
opptt'lre 'l'l'!l' elie io ·•redo giu•lissiruo, vale •'dire che.la 
pensione, ancil• <lòpO 'SComata la·pena, rioa si dtldla consf• 
tler.are cbe eome;un.intues1e o una r.t&Utuzione di par'e di 
uncapilale, Il 11••.I c.1pilllle.1l•cQIDpOOO ll1ll'oper1, pe' tanli 
·~ prHlal<I, di pericoli•· in tante oeeasion> cor&i; e conse­ 
eaentemoalo iu .,redo .tlle, se <r•••la-res\itaiione non si ope­ 
rasi&, •> commetlerebbe qual co .. &i pili di una 4ioatte,.zi1me. 

, •• aolfll.A.Z. Seoo~do l'attuale Codice penale militare, 
ebiuuque è@lpiLo· da una llt'lllena· infamante. è per •<>n•e­ 
llfl'IDH de9•adalo; -•d•• llegradalo, non fa più pule .della 
~iliz~a; per consel!Juenza1 quaolunque tale ·,pena.aia coat• 
piota, •&Il non • più mllila .. e-.può.piùesaerlo. Ne an­ 
drebbe della dignità doll' .. eft!ilo H 1u11e .. riu uelle sue file; 
aè·ba pin dirlllo a pensione militare, benebè abbia sofferta 
nua.rilenslone, perebè il 1uo delil.loJo cancella ele.rnamenl• 
dal 'fBOlo. clelL'armala. 
• ..W.... T-& io,appÒ@'pJ'IJ!)ioionç del preopiaallle . 
Q11ello- che- ha· coamesso un delitto ;infama ate è :ca.sse; non 
e1iste piil come militare, è morlo per Parmata e, a.on può più 
goder• di pension,.inilltare. Queolo è a•ilfsS<11tl, <<>Ole oi dice. 
Avete avuto del. denaro riteruJto sulla. pa,a;· sia·; ma nan 
anelo dato qmillo che avevate rice•uto; è um mulla percM 
avete fatla una batoP«l<I. 

· .,_,....,. Se'fUClla è .... ,..tih1<ionc ..• 
a»~Ii.li-'l'08B •. No,_ è DI» molla- ••• 
&lllt.J.O. Se il SenalO lo permette, farò un,oaservazione che 

mi è sugge-rita dall'oaorevole senatore che mi iicdè: aceanto, 
Conl·iene fare una dislioziooo: o il reato, il delitto per cui è 
5'1ta. proa11nzi1ta cma petta Inta-mate-; è ~&.ala euimnsa:èu· 
rante-H.ser\'ilio.mililtre, o dopo.-che il militare è uscito_ dal 
aenitio e ttià gli è slala """&nata la pensione elle !lii <rado­ 
vuta. Neil•prlma supposisiooc,qualora il militare abbia com­ 
messo no delitto e sia stato condannalo ad una,pena iuf&Ùla11Lc 
d11rant~ il ser,iiio, rosservatione.Jalta daU'onor•ele, sena~ 
lorc De Sonaaz, appoggiata d-1,t &ignoomaresciaUo DeUa Tor.re, 
viene• chiar.ire che qaesl1uomo JND potrà mai più.eutre rì· 
messo neu·aro1a1a, e quindi, &e non aveta li'oJo e pensio11e al 
moouinto in cui fu colpilo dalla pena. 00111 atfà mai più pen­ 
sione, perchì 1100 potò più acqui•lare il diritm..tì olleOQfla. 
se·poi il delillo.e la eon!l.tnaa soao polileriorj, ail'"""ila.del 
••nlzi• e·l• eomlanaa ·è •lata p-•••iala dopo cbe gìiHa 
penliotte era 1lat1 eonceJ.u~ essa condanna nan può inv,aJi. 
dare·,I diritti aequialati ;,qoiadi, ••· oon erro, l'arlieolo di 
legge dovrebbe 1111mellere questa distnuioue. llWo ba allht­ 
lllan••· aeriameole,.,..minale qunlo artioolo per vedere WUe 
le con&eKuenze che poi-so.no derivarne, ma giaclico a&tÒlnta~ 
menle necea11riodi concepir.lo -in _modo cbd diMiD1t1&Ji tre 
cast: 10 di cohti ebe -durante il-serYWo e.prima.di .aver a.c­ 
qolstalo dirli!• alla peft3i<>Oe e colpilo da - pena iJlfa. 
manie ; S'l.11 '..tui c~ è alalU oondannalo durante il seni!'io, 
-·dopo.-piolò U tempo necessario per acquiolare dirillo 
ad uoa pensio-nc; 5° finalmente• di colui che nun sol-amento 
uen.rompiolo il lempo deherv.izio obltliptiolli•!H•N•ll-re 
la peUione, ma l'aveva 1ià dl Calto olloaula oUorebe renne 
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a co11>111dtere un d•littp per cui fu.condannal&a pcnajnfe­ 
manle, il qW1le, depodlè l'av.-$c()lllala, no& potrà e-·pri­ 
valo della pensioee che prima-ali fu staia aià conferita.· 
llJl .C:eL&.-J.tJIO. Sicc<lnl• tutta la. forza dell'arllcoio •i 

appoggia esscniialmeoto sulla ritenzione delle P81lbe •.•• 
-JLLA, relatoN.11 principio della rileuiooe è 1jabllito 

dalla legge; laqoolàdella riteuiione, il lllodudi O!"'r•rlaviene 
sospeso. Mail principio è a!abilit.o. Slabilìto 'f& .. to, la· pen· 
slene noo è p,iù una _toncea&ioGB, eSH-è-un -diriU0-, e sìeeeme 
il condannalo ai lavori forzali non è •poeliato dei beni, aè 
sog11etto. a conllsca, oosl ~si può coo6soareJ• peosione 
che è :farse~J~oaiea .riHm, forse Ponit:o meJZo per 1uu1. -.ab­ 
baodona"'tad ullel'iqrl.·erimini (llra•o 1 braro !) 
.......... l'er quaala benevolen•a io porli a tutti coloro 

ehe · app1r_te1ifH!ro - •Ila milizitt. non .pono • accondiscendere 
all'opinioae espressa dal si&oor re:Js.iore. lo non credo el>e il 
solo fallo .della riteD#Clll8 eenfotl1C8•U!' diritto ... OIDIO per 
poter ottenere una peMiene; se questo diritto si_ dovease 
concedere in- termini ·•o•\' atsololl, bi&01'lerebbe dire che 
ellkmqae i...,ia ila<1ni•ioa l•"'f"labbiucmpredirillo ad una 
peoaioDe.·l-tt, neo erede, di TV•·, cbevi aia alcuno di noi che fO­ 
gliailinmelterlo; ebè, se nen è aQ>ÙleatQ tbe il mililHc •<>\lo­ 
posto a rileo•ione p!llSHC8dere del diritlo relali"> cl1e egli 
ba acquistato pet falli anterklf'l;·.eredo che·1ia.amma1ibile 
che ne debl>a scadere !*'· faUo proprio. Chi commette un dc· 
liUo, non gli è imputato se non quando l'ha commeat6· vo .. 
loutari•m•nle, perchè noo ti ha delitto aenta un fatto.-di •o· 
k>atà delibefala. Il delinquenle debbe imputare questa deca• 
denza a oh •lesso e. aoo ad allrl• 

flGL&.Ao rel..Wr~· I.a que1tione del diritto auoluto è lot­ 
tavia ueJ primo articolo, e_mi sono ·pronuni.iato per modo da 
non far credere ch'io sia troppo partigiano per doverlo ac­ 
cordare as;solutamcnle, come forse ai e creduto da:-altri.'Ma 
dico che dopo gli arlic.oli che abbiamo adottalo, nesauno può 
dubitare che il militare il qualepreslò serlizio per qoellempo 
elle la leaae ba stabiMo;sla andato soageUo alla ritenzione 
quale •••• delera!Qal• dalla l•llll8. Quin<li· eali h• poliliva­ 
meole un dirillo acqirlstalo, che non può pià perdere per la 
sua condo&ta parti e o lar.e polteriMe :atrepoca in cvi l'Ila 'era .. 
mente conseguito; senza di che sarebbe la stiessa cosa che il 
porre a confisca '10 c11te sue e pri.arlo della &11•--lgli 
hl acqoi1ta(o il dirillo alla penslo0& prima d; aver eommeuo 
il delitto; per wtal ragione non può più easorgli loUa, per­ 
cllè allrimenti sarebbe una ·spogliazione. 

•CLOP••• Le spjeg-,.,&ic)l1i date dal si1nor senatore A)tieri 
eomple\ano la dicbiaralione .,he .. eva falla il senatore Giu· 
Uo, vale a dire stabilisce il principio .~be il diritto -vero di r.j .. 
lentione.t compone di due elemeali: l'elemealo della rilèn· 
zione, il quale comincia dal giorno delrenlrata in serviziu; 
l'all.ro elepienlo-, cioè la con-diiìone 1~ce'!J1iva d~I tempo, la 
quale deve e .. ere oompiula, e che sola può dare efficacia alla 
co-m11io>1Je,·n 111"1Jllo diremmo, alla perfezione di qlH!&to 
diliU.O;' dµRq~'1'J:lli· .pare elle; C(UOdo •eDis!e la redazione 
dell'articolo.accompagnala da una •Piegnione .la <lWlle lip• 
punto e1elud..,.. il caso la oui•M· Jllilil•re, il quale avease 
comme•"' IM! .. ioBe- paulbile ®"••.pena preved11la • lo que­ 
at•articolo duraute il cerao del lempo in -cui- .non è ancora 
perft)!to, ma sule ine•at<> il sua. dirilto di uliltuare poi I• ri­ 
le.Dzione, possa prenlersi di questo diritto : si adempirebbero 
e lo viole della Commltsione, e.i aache il .eor•o del periodo 
ulite poP aequi•hre dÙ'ilW, e cho quindi llOll può·essere am­ 
meuo, non.'IQlo sospeso quell'fsorci&lo; si deve perdere- as ... 
solulameole41 dirillo elle aarebbe ~alo al u1ilttare, aenoo 
ave,.e cot1U11e98<> il delillo ebe lotollopooo pena infamante. 

--z-- 

&L.._I.· Por(!J opiJlioao .ebe vi sia una eoufllslone da 
e•i.lare,.ed è quella appllDto. cui accanoava l'onorevole sena­ 
lore Gilllio,, e vnglio dire •.il ••Ml ove il diritto n<>• ilÌl> aequi­ 
slato io quel modo '6100 ae~a del quale. io credo ooo si possa 
olleDere. Ci vogliona due eosc oei sen•o. della ooatra le1ge: 
aver compiulo il tempo, ed avere dimostrala la volontà di 
•••seguire gli etlelli di quel dirillo. se adun'llle il militare 
ha coo1piulo il tempo, se .ba mo$1rata la volooUi sua, se ba 
oUeoula la pen•ione 1iusti6caodo di aver adempiuto alleeon· 
di.ziow volute, allora antli'io sono di pàrere cbe qu-.to di· 
rillo è acquistato, e cùe più a lui non •i possa to1Uère; ma 
ae nel periodo dei tN anni che deve compiere egli ha cpm­ 
m .. so un reato ohe lo sollopoop a pena infamante, dico che 
quéato reato lo rese indegoo di ~enere qu11lo benefizio . 
o• C&LLE&No &1..&.CJlll'I'&. Mi· pare che il prificipio -iia 

'già tlato deciso dsl Seqalo; All'occasione della discu!Òlone 
dell'articolo 16, § '· si disse che al diaer.lore oop è <:am­ 
putalo Il 1eni•io pre•tato anteriormente. J)J111que il Senato 
ha.già pronunciato cbe Ìll tal caso la rileuzione operala sol 
soldo di chi ba disertalo è perduta inlieramenle. 
.,.,_.n., •. ChieiCO ancb'ia di poler cliiarire dal mio 

cani.o la que•lione, com'è dolere d.el presidente, prepndi> il 
Senalo di riOeUere che la parola diritto pub sciogliere la que­ 
alione, Si tratta di dlrlllo,.vale a dire di r11ione non ancora 
.. ercilala, perebè non elibe ancora a 1tadereinLero il tempo 
necessario a farlo valere. Trallaai percib (almeno nella mag­ 
gior parie dei casi) di on drillo, il quale, per divenlare di­ 
ritto eompiulo1 abbisogna di nna ri•mmes.sione al 1eni1io. 
Cib pooto, senza entrare in m11111iori in4a1iol, e rldnceodo le 
quiolioni al fatto cbe oe anerri0 è cosa palese cùe, o si Lratla 
di peae iofamanli incorse dal condanoato,.ed allora non po­ 
tendo, anzi non. dovendo presupporli che egli posll e1sere 
r,iammesso al serwi1io, cessa per Jui immanubiJmenlfl ogni 
mezzo, ogni driUo di compiere il tempo necessario all'acqui~ 
sto della pe08iooe. Per lui adunque non è quMione di dirillo 
... ,,. •• , come è 1crillo nella legge, ma di dirillo aunul!ato. 
Il diritto a0<pcso meolovalo oella lege non può easere •P· 

plioalo olle allo pene non- ia!amaoLi e leg11iere, in ordine alle 
q8'1i-il Seoalo·moa1r .. 1. &là d'accordo nel riconoscere che, 
aacbe avuLo riJlUUÒ<I al principio della inlen•ione, la dispo· 
sizìone d:ell'arlicolo è gluata. 

~.,&JU.. Domandi> la permiasi<loe di dare aleune spiega­ 
zioni a dimostraz.iooe e conferma di quanto precedentemente 
ho avuto l'onore di aoggiungi;re. 

Le osservazìoni·fatte dai!li onorevoli preopin&Dtl, secondò 
le quali ai verrebbe a provare l<oppo, pare a 111ecbe Pl'll•ino 
111ai poeo. Primameole il di&ertore perde lLbnefizil) de! 
••rvi&io preslalo anleriormenle alla diae,.ione, tullocbè la 
di1er,1ionf! 1ia delitto as1ai più _lejgiero. -dl ,quei.; rea'i a _cui 
torri1pimde la pena .di· dieci, qulodici, venti alllli di plera. 

In secondo lu0110 poi,.slusla il numero i dello.stesso arli­ 
eolo, perde il dir i Ilo del Ja pensione od il godifl)eato di essa 
chi ba ineono la perdita della qualità di ciltadlno, C0111e ac­ 
cadrebbe a obi •i espatriasse; eppure il dirillo di espatriarsi 
è orlll&Hieo°"91o liberoaclaaouno. Epperò, H uoo ai porla 
fu esleH Stai& e si a11rcc1 a quello,il dlrillo di hù olla pw­ 
Uat:re. rimane ao-..,eso fi.o.càò non: rientra, non per alko se 
non pl-obè ba abbracciata una noova palrla adolli••, abban­ 
donando la natia. Ora io dico : qual para11one si può fare tra 
ebi esercita 11n diril\o cbe &li compete, lasciando per cause 
particolarissime, per-ragioni foriissiwe, la patria naUra -per 
ce.reame H'•ltra di · ado1looe, il quale nondimeno iucorré­ 
rebbe per cib solo nella perdita della peDBi&De e deLgodi­ 
menlo di essa, o ehi invece aogglaeque all una pena che por- 
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tasse iO anni di lavori forzali I Non mi pare che poua esi­ 
stervi paragone fra i due casi. So@Ciougo (Mlr nllilllf!,. chu 
quegli che è condanualo ai luori forzali a lewpo1 1owndo 
la legge elettorale e lo Slatulo, perde la qualità di çilladillo, 
e con essa i dirjUi che vi sono annessi, che più ooft ri•cquJ ... 
sta. Come mai può eHli dunque ancora essere riammesso-a 
godere della pensione, se di essa nou può godere chi ha in­ 
corsa la perdila della qualità di ciltadino I 

Dunque, io ripeto, colui che è condannato alla pena dei 
lavori forzali a lempo perde la qualità di cittadino,. e, se 
mal non mi appongo, dopo che l'ha perduta non la ria.equi .. 
sta piùt e, dato anche che la riacquistasse per mezzo della 
riabilitazione, dubiterei ancora che egli avesse riacquistati 
tutti i dirilli ioerenli alla qualità di cittadino. 

Dunque, se il condannalo alla pena dei larnri forzati perde 
la qualilà di cilladino, come mai si polrà nel paragrafo pre-' 
cedente tlire che, scontata la pena dei lavori fort.ati. eaU 
potrà oUenere Ja. pensione, quando il paraarafotecood• dello 
stesso articolo prescrive che chi ooo è ciLtadinO' nen pul) go .. 
dere della peu.ione r 

Dli 11011n.z. SosteDj!O che non sì debba rlawmetlere 
nelle onorate 61e dell'esercito un uomo che sia slalo colpilo 

. da pena infamante. 
DI •ETTllllU&01 eommiasarip regto. lo non credo oba 

aia mai siala intenzione nè della .Commiuioue1 nè tanto 
meno del Mioi!lero, di rimellere nelle file dell'eaereUo per­ 
sone .che siano stato cundannate a. pene infamanti. 

Voleva appunto correggere. le due eapressiooi • ehe ii &ODO 
usate da alcuni dei preopioanll nel caso della dìseusslone, 
avendo avverlito che da alcuno degli onorevoli senatori è 
•!alo detto che si vogliono riommettsre 11ell'esercllo lali in· 
divldui, che si vogliono ommellere a (ar parte delle (ile. 

lo quindi non vedo come l'onorevole generale De Soonaz 
pos,e.a credere e.be il Ministero poua aver pen•iero di riam· 
mettere nelle file dell'armata e di rive•lire dell'onorala••· 
stsa militare persone che furono cond1nnat.e ·• pe111 infa­ 
mante. Mi fo debilo di dichiarare al SenalQ il contrario. 

DllL ..... Toaa11. Io credo che la questione •i• decisa. Il 
Senato ha ammesso che si perda il dirilto alla pensione per 
la diserz.ione, uon conaenlend.o che si co-aUoo- Kli anni aole· 
riori ad essa. Ora, esseo.do più grave la peaa. della 11lera, ri'." 
tenao cùe con quesla •i perdono lulli i dirilll auteriori e po­ 
sterh>ri. 
C.HILI&. Domando la parola unicamente per far oHer• 

vare che le diflkoltà lnC<1ntrale nella, 1»esenle discussione 
provengono olall'eueril impiegala la medeaima espre&aione 
por applicarla a cose lolalmeale ollvene. li. preambolo del. 
l'artiC<>lo dice: • Il dirillo della peu•ione ed il godi!D•nlo di 
e1aa è I08ptso; ... e que1la sospensione si viene pui ad appli­ 
care U(!lualmeote in cati di coodanua a pena amiltiva ed. 1 
quelli che imporlano la perJila dei diritti ciYili. loia ogni 
dubbio cenerebbe (polcbè dalla di••1111i•ne obe è nata, e che 
si è proso11ulla ol a lu11jo, pare che lor.ti o quati llllli 4 ae· 
natori sieoo dello stesso av9iso)1 01ni confusione, dico, ·lfl­ 
nlrebbe, ao l'arlicolo si diYidease io due PWI; nella prima 
parie •1 direbbe : il diritto alla. penswoe .r perde per cou­ 
danna ,. pena afllillin nd infamant• ••. Si "'8cillll&el!ebbe poi 
nella oeconda P'rle : il diril.to u il &odimento 4ell• plbaione 
è 1ospeso nel lali • lali •lii; si eacluderehbe cc»l l'idea che 
colui che si è reso colpevole di 1111 delillo importaule .a pena 
Infamante potesse .... re riamllltllO aell'eaercij.), cb~. il auo 
diritto potea&e es&erea.nicamente sospeso i ,si. vedrebbe 1n1i 
che chi ha commcsoo dellUI hnportanti •• pena infalllfnle 
perde a .. olulamenle i suoi dìrilli anteriori per &li aleui m•h 

!ivi por cpl.li perdo,il.diserlore, e pe1'de i di1itli che po· 
lr•bhe in llel!•i$o acquislare, perchè non sarà piil ammesso 
nell"esetcite. 
Diviso coil l'arLi~olo in· dW) parti, QMni.Jao~rteua, 01ui 

dubbio svaoirehbe. 
Del resto~ siccOflle la..-compiJa.1ion~ deJrartiwlq; può riu .. 

seire cowpijeata, e sarebbe ·dlllì<!lle. il fada qui eslOJDpora­ 
neamente, ed io modo cbe non iotrodll(le .. e nuove <agioni 
di dubbio o d'ineoallezza, domando cbeqqettu •rlicolo siari· 
mandaW alla Commissione. 
••••• .. farei uo~in,errogaiione alla Cowmissione; 
Domando. ll<l l!'leSl'~rlioolo 38 parla del dir>llo già com­ 

piulo per ol!enere la penei<jn11, e. del godimento della pen· 
aion• llià ollenula, ovvero del dirillo .da oonselluiroi per. non 
esHre ancura 1iunto il 'ermiue dei ventieJnque o dei Cin· 
qu.apl'anni..- ,, . 

SuppOUIO che l'ar.licolo parli dei due casi; eia q_"""la ipo· 
leai onervo ebe d.el diritto da consesuirsi pel lempo.·non 
aucora coaipiulo &i è già parlalo all'ar\icolo 16. 
Quiizdi vi sareJtbe o UAa iau&iJHà, .o UR;J manca~1a d_,or­ 

dine, e .non se ne.dovrebbe qui ·parl•ro. Ma ove parlar $e; ne 
voglia, bisogna di1tin1uer4'· i due casi, cioè quello. in C.ui Ja 
pensione è in .cprs.u e -q-ueUo in cui .la pensiona non·è ancori\ 
conseguila, perché il tempo non.è CoJllp.iuto. 

E per con••K•enia ~idovrehh~ro re11olare le ri•!llllthe dis­ 
posizioni. 
cGLL~, relatort. La Commiosiene non ha fallo allro che 

metier.e l'a~lie.olo C11m• è stelo proposlo dal Ministero. Io 
credo però che 1'in(enda il diritto ad ottenere la pen•ione. 

.&.UI8BI. Siccome io concordo colltopinioue ·dell'onor.e· 
vole senatore Giulio, e non con quella dell_'onorevoJe sena ... 
tore Maestri, credu che &i possa miu;liorare l1arLieolo1 aggiuo~ 
gendo qualche cosa ai cooeeLto espresso dal signor sénalore 
Giulio, to quanta cbe i· ter1Pini. pro.posti da lpi non cor. .. 
ri~pondosw1 per quanto mi .,&embra, aU~idea prima che egli 
1tess.o avea dithiarata. lo direi nell'articolo; • Il diritto alla 
pensione si perde per condanna ad uoa pena infamanle. • 

Pal!81DllllTE. Gli .emendameuli che si vorrebbero iqlto· 
durre in qne&lo articolo sooo i .. guenti. (V. voi. Documenti, 
pagina iSS.) · · 
AIA'WKL lo ritengo che qoesti emendamenti vengano ~ 

IO<ldiifa•• ad un desiderio ebe mi sembra giusto e cho par!lli 
e11sere a~lla mente di molti CQ;iel colleghi, e che sia 'anlo più 
equo in quanto che io j;redo che-"se ieri non siamo stati gµa,ri 
dispO!li a fav,orire.i militari f,aUi pr,igion~eri, nou •it ora il 
Cliii• di essere pili li11I a (avore àei condannali per on delillo 
infamante. · 

PBUIDllmTa. Vi è, la propo•Ì•ione di rimandarlo alla 
Commi5'ione, stanle che la mulazlooe cbe1i vuol fnc è per 
aè &lessa bastantetll611le 11r.ave per meritare ~ beo ponde­ 
rata, u oa dillll')ll te allenai""" tiella. CommiKIOJM!. 

111 proponao duoque al Seuato se vuole presciudere dall'e· 
aawe di q110sto arlieolo , • procedere innanzi nel riwa,uente 
della le&Je. 

La Commil9io110 potrà domani darci un lavoro. e<>mpiulo. 
Se il.Seualo appiot• qoeala propc»1-., si p;werì-...ll'arli· 

colo 39. 
(llSetlal<) approva cbe rarlicolo 58 sia rimandalo alla CoQl.7 

miwone.) 
L!llltl• .l'arllcolo lW : 
• Lo pensioni· militari sono vllali1ie 1. sono conlliderale 

come !!•bilo dello Staio; 11ò esse, nè gli arrelrali ili e..., 
potsouo • cedersi o 1eque&ltarai ,, . t®ellualo U cuo di debito 
vereo lo Stalt 0. q110lli .previsU dagli arlie91> I !6 e US del 
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Codice civile.'Nel primo di quhll 'tll!t lnitenzione 01»1· poil 
eeeedere tl ·qoinlo; en"!lll' tilri il h!Hò dell•amttiontare della 
pensione. 11 

•T~at.. Domandi> la ·puola. ' · ·· • '" 
Veggo in questo arlroolo che le pensioni il!ilital'I non ·po.­ 

sono sequestrsrsi, eceettuall i •oli cui clélJll'lll .. enli da pre­ 
starsi seconde la di•posizione· de1H •irlliloll Hll e ti 8 'del 
Codi..; cl vile; ma vi sollo molli -altri ..,,1 di prestuiolle d'àll­ 
me11ti p,..veduti·dagll atlieoll'lt9·e !Jlehe vorrebbero pnr 
essere eccettuali; nè io vegco ragione percbè, si sf.abili!cA 
questo sola ecceiione; Perellè iol'alli non &arà' lecito anche 
in questi altri caai di 1equeatrue le pensioni mililaril Qu•ndo 
si tratta: di un ·suocero,· di ttn generD , di ;una snocera -; d'n na 
nuora, non. vi oc:corrono forse fondate e sufllcienli rafiooi 
per ammeltere la alèssa ee(ezion~t· . · .•. 

. lo dunque proporrei cb't 11·41ft!•S<!: • l!ccettuall l casl·p...,. 
visti dal!• sezll»I<! teet11idé1' lttolò v, 'libro l del ·eeaiee eì- 

:n,;·1'. i 'I -1·. ,ue. • ,·. 
paw:nan"- n'all'ai'ticolo 116 del Còdice l!IVile'tmlli 

; coniugi sono obb!l11ali •liii alimenti rerso ì lore figli, ed lii 
difetto·fòr• gli a!IÌ!llu4enti paterni e milerni; e· per l'arti­ 
colo t 18, sono telloll i· figli a •omminlstrare tli· allinenll ai 
genitori ed al· loro ascendenll. . · · 

DM'<' òra Il Senato tiadi"""' &e Il ftl•orè fpeél•le 'di cui 
sono degne le persone di oeshtl'<!Ua alleanza contemplale 
in qoesll due arlicoli debbui anebe estendere ai casi indi- 
cati negli arlieoll I 19 e Hl. . · · '·' · 
sTaa...- Vi ·sono· venmente anche fl suocero, n ·geÙero, e . 

,iceversa,·poi anche i fratelli e le sorelle', ecc., e •pella al 
tribunale di fissare la laS!a degli alimentl; ed lo ·non veggo 
motivo per eni •i vogliano eoutemplare !!<Ilo I CHI dei fi­ 
gliuoli e degli ascendenti, nè si •ogliano contempla?e tutti 
gli altri cu"i. · · 

at:LOPHI. Non mi pare che 1ia tonto dlffu!ile' di tl<!O!lo- 
1Cere1a ragione pereui si feòe-nel progerto f<>lament..:·ea!!& 
di qnesfi .ine a•lleofhH6 i! 'ltS;•11 é pmbli'sl trallau di 
amlÌ!ettere H.tùzhflli sopra fonlll'glà per I~ plù"tenui e·lfé,; 
stillall 'all'à"iO'l"V'enzlon• dei· n'e<essalrio aR'lndi~idno .!be 'è 
prilvvist& ~I p•n•ldrie,'o si'fra!lafl di'àdilnlpi1!re un oÌillllte 
ii quale ammette• gladi ·dit•~; Peroeetre· Ytl1n t'è· dulll)tÌ) ~liè 
lnehe trod ··dote#! '<li "olilll<itilìztolle 'li alll!n'eìlo'll'o' eari"di­ 
,.,.81,«Altri !!DM quelli"che sono eòmandatl dalla' phì Olrin; 
ge1de rajj!llllc del 'sang11e,; •aitri ·quelli cht! sotlo colllandatt 
dalle e~lènz• parlleolui <ltllo •!liii tlelfe t.illllJ11e! eredb 
~b• """•i poosa dirè efinta dei!llnlla di qualcht! fonda-lo 
queslà di•tin•ione. 'lii tratta 'di1'br rìdnziòni '50pra · pen1toni 
assai tenui, le quali pare sia meglio vadano a profitto llell'lri· 
dhidoll che;'ptovti•to di tenui meni; per 'JlOOll ri lrllO' nel 
caso dell'Òòlteina miseria. . · 

Pll11 .. on'l'E. Debbo Interrogare il Senato se appo"ia 
Pemendamento Stara. · 
"(E'•TJP'oJ'gillto. ) 
· orl:anA hl111r1& dileusrione', 
01 J'ì<l'ftNlllmo,·'1'11il<'llri...,,.lo, •eglo. Oomaodo ta pa- 

rola. .,.. 1 · , ... , '· ·• , • • 

lo non np'rei s\'oll!"re cti11•~11t1 mataltla, quanto ba fatto 
l'onorevol~ senatore Selopl• , le r911ìo•I 1ppnnto le quali 
hannò i11dot10 H Minlsltto a cire>)ICl'ifèrè all'arlleolo 30 i 
soli due casi contemplali negli artkloli 116 e tt8. La pen- 

. sione che'9i' dà al tailital'e ~ in·ienerale lenue;e non è· il 
caio1Hlt'~ol\!\11 rltnt!ire fn · 11u•lieal1re person•1-e le 
qt111ìtllf d~I! rare ·là''flreraibHità negli •ltri<:alll tè~•n· 
àf.ritll•ll' OlnC!fol~ ·11tn1t.cire ·&tal'll.!' · ' · · ' 
'N•it òi è'v6llftli;allltl•n dtttoppo 11rii"lllle·'di1imsl1ion>e ·, 

• 

ondel'lndifldu& che la tmmme'•nol rlcompénsaré noll ri­ 
l!i1nga privo del llèel!Bll'lii •o•tenlamento•, quando 11ea1en­ 
d~se ai deltl casi previ9tl dagli ai'tieol! ttil e I tL 
P11111••••nm. Debbo pom! afvotl l'emendamentoStan; •• 
ciou.a., relatore. La ·commi .. wne, o almeno la llllffl"" 

rilA; non ct'edè 'ehè si debbi tl!nto eate!ldere. questa ftt0Ìlà 
di sequestrare una parie della pen•Jone. BilOgJla e&nfltfen1' 
elle la peusiMe è ploltosto tenne, 'è sHe,ilel-elibè pet èlo, 
come acèennnva il·commissario del Re, a;dll ha ben 'lertlto, 
1 ehi si è ••trllleatò·p~r I• patria, il me'itb'di 1i11Salstete. Per 
altra pari~, '1e ragioni 'dèfie dal.l'onòre-role senatore Sclopl• 
ml p•lono di molta tona, ed a 9ues1e. agluna•rei tbe, l'e· 
stando nel'llmilf degll artleoll Hh'Htl, 'Il 1ta"ntll lj11riUsteaal 
che la nostra legJH1al\Rlaèè pef'la ilé+olftl<)fte .della pen­ 
sl0ne del lllilltàl'e In èasb 'di· morte , i. qoill~ nr>n ·116rilempls 
che la vedova, i dgli, il padre e la iiiadr~: l!pperè;' lfmnaltc 
d8!i a'qutttf'dae ltlicolr,' 1111 pare \!be ll'téate .. tebtlè lo 
•è·m~Hl> a'tmollion e' moli& 11i\\ · anatOp li!llie'sue dlsposl­ 
tlent · · · 
. Pllhlolo:lllTB. Dèlllllldo &e t11t11atore Starà perllste nel 
rib'i!mfrl'l!amentoi:· · · , .. ;<. · . • 

•'r.t.aa.. là pe,.literei:per qdMte.'tligloitl. Non ml eòmln• 
Mno'le raglonr addotte In Mliltìrio, ci&t\'a•dlre clìe 11."te• 
B!ierebllero I men:I ai giubilati dlvivete decerOnlllelllè'·te· 
eòndn il loro &làfo. Ognuno sa che àli · alimenll si prèshoo 
tempre In proporzloile dei meui di ·chl'll'aomminl1tra e del 
bisogno di chi H'rieeve; quindi, se l'lntèra 'pens!one ·è ne·· 
ces .. rla per chi de•• prov\>ederlli non &i tocea; 1!Uèllò è nn 
principio di lefge. In seeondo hiogo dico •he P<>IHti• &CCl­ 
dere moltissimi' é!iSI in clii ttd JèÌl<iro abbia un·1uocero-iran' 
•allùlmo di lltà, i\ mentr'el!ll si 1od• fl,000 ftantbl d1 !itl>­ 
•ione, lb •d0cel"O gllcela 'nella miseria; perchè non. farli ègll 
un pfe'Mlo sacrificio', non cederl nrta parte della sua pensione 
allo ru01:ero, ma, in q11eTI• vece, 10. la••iei'.à Immerso nella 
miseria! Lo sleMO 'si dlcll del caso Cotllra;lo, 'di GI\ l!U'Oceto 
llbe tbbia. un genero; ilill noon ché abbl1og11.1 • 'ejdalme~t• 
'deill alllbtiitf.:t·pertbè liatelerà· etfi nelta''lll1•erll 'il 'gènl!l'<l, · 
M 11\ìtih·; ed t;tf òì ;\1111'1' l'ù\lflnll!i't 111 ~ìlone f ' 
· •. • -llllÌl.»Ìi!IWf!'POifén\lo''l! '?Uli'l'em~ri'dall\!!llo sim, ''IO 
d\!iibo 'fmMMBi!r~.' !lbrcll~. sl~ollilH1l'ÌJ'allt."lli a\rgluagei-e 
ag!i'1rrtleoll'l'l1t'ti<1·1S·'lritlle' lfiitrll~èWi iv ~ tu," •'<come· 
t'ai'lìco11rnti;< 11 ·qftljle ril!'il:lnta ·11IF ffimen1f tira subc1er\i ·e 
giineli; 'è ·#ifl de~nr><li 'liitèntlone·c1ie t'trlfèot-O tfl, TI! elJi 
Wl·parla''d~ftalclll';' ~· pttlt 'llarll lÌenirillilci'cllb tl'S.11\t• 
'IOj\ioi ravdr~gg!al'è plìl glHrnl ch.,.gtr anrt '' 
Clii erèd~'che' debba ammeller!li'l'rmemllime1tf4 Sllrt·~ 

l'articolo 119 del Cmllc@ eh Ife vogltà le1·tr1'1!1: 
· (Non 'è,aceettlifu.) '"" "''"; ' 
<:bi •uole amilieltere· 10 Slés!• ·èm~ndamenl• ~· l'arlleot~ 

ft! vacua \'itzàrsl. 
(Non è afrettato.) 
Porrò al voti l'articofu: • ' 
Cbi appron l'arlicolo,Bll; dli!~ glii •lito lttto; al alzi. , ' 
(E approvato.) · · - ·. · 1 · · 

'-' Dawò h!lln,..deH'trll..,loilO: · 
· • li Gorerrio determinerà con decreto reale le• torme -~ 
Il M<ldn-oon eoi sl111to oonstalllltl' le eaùse, la htur•(! ìl( ef­ 
fetti delle infen11ilà, e gtl alfrt lftoll che danno drluo· lille 
pen•lonl 'nlililari; 'non che le for!lle ed il mlldQ cleùidorò 
liquidulooe. · •· , ,_ 
·, '·• l''jlellslenati pelrtnM· lin' varel"e ·1 '°''"'"111111 . 1ùllà li• 
tjùldiilrone dle .ano' •tatr !oro Mti'lléab <!ò!lo 'lt<!· m<!ll dal 
ttar110 fn eltl ·avr~'risl!otM> ~ lli'jlrllllt''l.Ua 1tt atntraU 
·11e11a peD!lione; • · · 
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SENATO DEL REG!IO - StCQ!IJIA l!ESSIOllE DEL 1849 

Questo articolo non è •lato nriato, in quanto alta. •u• .so­ 
stanza, dalla C..!llmi11sione; non fu -ehe modificalo ri•pe41o 
al modo de11'espressione. La Oommlsslone crede che rlescirà. 
mollo più conveoiente la reda>ione, se sarà •o•Gj!jli.laie.fj!le­ 
sta jJUÌSI. 

Domando ~I Ministero se accetta la.ruodl6cniooeJalla dalla 
Commissione. 
DI PBftD~illO, ron1niil3a-rio rtglo. J..a- pensìone, es· 

sondo come un credito dell'individuo cui è devoluta verso il 
Governo, e pel di.riUo comune essendo eeneesso un teQlllP 
assai lungo a far valere i propri i diritti verso_ i dC'bitori 1 nel 
progetto mini11teriale si era stabilito un limite di tre'. meai 
per relotarità dell'amminislrar.ioltr, e. si a_yev• di mira di de .. 
terminare per articolo di legge ua tale Umile, non credendo 
che un semplice decreto reale aia.allo a ••riare ciò che è ala• 
bililo dalle leegl comuni. 
COJ.lrd, .re/al(Jre. Bilpond~rò al 1;,aor CIJ"lllli~rio. ~ 

questeè slato •Pf<l••4'1o, ed è aw11nlo !>Al• que6\o ·!'be ncm 
si è fissate. La Commissione ha dello c~e il modo di liquid"'e 
le peu•ìoui, il modo di p<eteclere·•ui ridiiainj ••i~allollli, 
il tempo dentro il quale questi ricbi•mi debbono el8ere faUi, 
è tutta mat .. ia df un regDlaQle~t.; generate; e1li è ~Qlula­ 
menle indispensabile,.• l'esperienia melo badim0>lrato per 
lunghi anni, che.sì adolli per le lìqu.idazioni ·delle pensioni 
11n mu4o generate; un modo sicuro, bene regolato, gia-eehè 
qsalunque sia la,diligen11 del Parla!llea,lo, qualunque &ia I• 
dOig•n•a deL sena lori nel voler '8re una l"l!R• precioa, &i 
farà .se!llpr•nna le11&e .useeltlo. di eMere applicala piulloalo 
in .un modo che ln un altro. Egli è Indispensabile che le liqui­ 
dazioni .si facciano in 11n uffizio solo della gDerra ; io credo 
alaieoo che .,arà. questa la norma che ai adotterà da noi 
come si adollt allrove.; 11.lllinislero della 1uerra giudicherà 
comB d(!\'e, se il militare è n.el UJO d'es~e a_mroeAO, far 
valere i suoi,dirilll tila .prniloné; ·1111J •Jl'll• .elle 4 womeaoo, 
il giu4icue poi del quanto, ~applioare la larilra, il' ~n-, 
or.ere i titoli; il. vedl!Te ae I sérYizi aono b<ln pro.uti, •i· fjJ ap­ 
plicandofi .11ij;arli"l'li di !<lgge rlie il provvNlule lt,"•lere, ae 
sono ver•Jllll!lle applicabili; tulio qne•lo vt10! e'l$ero (allo i.li 
11n mili!~ 11JU11f,\!, lanl.& fel'\ al'i111Jli.eiati :m\lif#!l/ . .#'M.. f!i'lili; 
·bi••ena .•.h• sia 11••· lfllf16 1ener•I• .quel~ .che ~.il di~ittiil 
al .rlchiarnn, • G'1i in qual 11todo queal.O. iichlll'11<1 pQ~ .ea!t>re 
.fallo.;. b,iso11,11a •be determini ehi ••·ad""""'" glop/ce,. \ulle 
qqeftle ·~ 11.0n, 'll'nno. """"'" falle !!l nn mqdr in.dirello, 
<<>lllUlll'tlllle 1mU'arliculo, •SMKn•ndo un lcl'mlne d! 11 llltllli 
••n•• dire a chi &i ri-.re11t, <bi 11i/.Jdlcborà dei ricbiapil. 
1'1\tltl qneelo io crede che vuol euere .. 111!'110 ad ~n prov­ 
vedimento universale cbe.asolcuri i diritti. dl IQIU, 

DI PETT1111u1eo1 regio commissario •. J)Qmandoret sola­ 
mente se que1ti-ProvvedimenU g:en-erali a cui actf:nna i-I re· 
latore della CommiS1ione saranno dati per legge o per de­ 
creto reale .. se per i"l!ge, il Ministero acconsente. 

eOLL&, relatore. La Comminion.e-laa conservato le parole: 
decret• reale, ma non anebhe diftlcollà di dire: Il Gattrno 
11"1erinl11erd la forma •d il modo, ecc. 

.. PBTTIND••' ·~io COllllH~ario. Allota IOOO piena- 
mel\Le d,_ccor4o. t';\ 

,....,,_,. A•end•u•alldata 11 parola.Per' 11prurtl!\'e. 11111 
idea Cihapre"" dallo Co-l•&ione; aco-.1andoll!i peri! a 
quank> ha .dtltlo l'Oi!loreYelo senatore, elie, i profVedimenti 
geaerali devono seguire per leg1e, osserverei cbe,,se no-t.11el­ 
l'arti<l)lo ora•aollopefto a deliberu!Qoo ,èi<lamoda &eraini 
·a111..imt~be 11.Qo•lnM lll#ar*'"'l'<ii•mli•m• Cl'lllr~ t quanto 
noi •llb!a1110 ne.~ow '"''"~Qd<jpl'Of!-.Jot.'ll'in4i 
insisterei perchè l'emeAdamenlo dello CommiMioP&il SOll6.· 
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emend .. se ia quel·~•• the i'atlribuziOfte <lata. al Go.erno 
non fosse dte prouiMria, ~nchè una legge generale abbia 
provveduto per tulle.le pensioni. 

01 PETTINDeeJ regio c0i1nm-Ulsarlo. lo-credo,cbu &i po­ 
trebbero corobinare. le· "-'reo· sta le.· ~mes1e~. quando- si riordi - 
n11:sse. la redaz.ii>ne proposta '.da}la, G0:mmissione con un allro 
emeod1unent<> che ,io mi permetlo di,,1~toporre al Senalo. 

JO scinderei )n due. Je dispo&izioni proposte daUa Commis ... 
sione: e dirfi: • Il·Governo. delerminerl eon.d~reto reale le 
ferme ed il mo-do con cui debbau-0 accertarsi le cause, la na­ 
tura .e gli eletti d~ile ia(erwità, o gli altri liloli che danno 
diriLlo a pensioni IDi-lUa.ri. • 

Le forme ed il 1nodo di procedere alla loro liquidadooe1 e 
di pPOvvcderesui richiami ebeipensiooali·P3lrao_no.fal'e con­ 
tro la liquidazione rnedesima, ,~ranno oa:u:etto di una parti­ 
colare 1•118•• e fral!anlo, fincbè sia em•~&lala U)edesiwo, i 
pensi~ll polra~110 hr nlere i )oro rirliiami >JJJ~ Jiqvi~. 
zto11e ehe s:trà loro. slala noti&éata entro tre mesi dal giorno 
i.a cpi ~vranno risoosso per la prima rnlta ali arre Irati. della 
pen&ione. 

lo credo eho in tal 111odo sarebbero cqmbinali i. due arti­ 
coli de.Ila Co1PmJ1&ione con quello propG&lo dal Mi1ti1tero1 

conservando i priucipii e1nessi dalronorevole senatore Colla. 
HLOPU. lo volevo, in risp.osta a quan'o av\·erUvasi da 

.uo onorevole aenatore, ed in ag1iuuta t quanto si rispondeva 
da un altro, far oiServare c:he.lanto più. è necessaria uoa les.ge, 
in quanto che si costituirebbe un modo dj decidere_ con&ro .. 

. ver1i~ riflelteoU .tlirUti; poichè noi siamo tutti con,·enuli 
nel principio che s.i considererà come una specie di diriUo la 
pen&ione dei militari. Ora non sarà mai con un decrelo 
regia che si potrà stabilire un1aUribuziDoe qualunque di au .. 
torllà decidente sopra Jiritli controversi tra il Go\'eruo e gH 
aventi o pretendenti aver raiJiOne verso di esso. 
~·• .. e:.,Jn-qua-nto alla qui&lioue t>he è alala &oll-evata, 

di.aaJU!r• .cJll,14'bba 11iudioare delle contesl .. ioni che sorge­ 
raRno tf!a qqellicbe hanno diritto alla pensione ed il Governo, 
paro a ine çh~ queato, se foHe <la farsi. dovrebbe eHere fa!lo 
por Jegg~; lllll·POl~er•.W•he vi si sia già prov.veduto , che non 
·Ol"""hi la gillr~izi\UI~" cui ·•im,m .. qneelloni •ono clevolul<l, 
e .Il è tll<lll~.del ,c9'!Jl,\\11ai1>&•cauwinistralivo. , 
'lii• prego,ll~nalo,di.os••rtare che la discu .. ionecbe ha 

luolJO .ajtuahnente·è. ua\ll da unupeeie di peua di caducità 
ebui.è volulo. inlrndurro ,nell'articolo -o. là dove &i è <!elio. 
che,~i ~"'-•l\ potrall!W (Jir,v'ller&i loro ·ril\biami ·sulla· 
tiq.ui4uiol)j! cJl• ••rà·•lala· 1...-0 noti&ala,enlro Ire -i dal 
giorno .In cui ananno ritco"o per Ja pritna voila Jlli arretr•ti 
dell• ponsioue. • 

Quanlunque non ai sia detto eopressamenle che dopo i Ire 
mesi non avranno, pìù diritto a rielamare .. -to~tavia questa sa­ 
rebbe le consquenza oaturale ehe deriver'11be dal :leoorti 
deil'arlicoio. Ed è queela conseguenia t10ol 1nve, che si fa 
succedere ad un termine ~osi brere, che ha ind<tUo la Com­ 
missione a eliminare questa diipoaiziooe, la quale~ cetneha .os~ 
servalo heni .. iwo l'ojll)revow re1..i.,,.e, fea>llr• 111» 81H" per 
incldenle. Onde mi pare che o bisogna rinunzi-ire anolula·· 
mente all'idea di al<!hilir<i eiodueltà, o laaciare cbecbl ba diritto 
alla. pensione ed ha riebiami da ID)lovere non sia i111egget­ 
lato a niuna prefiuione di termini; oppore bil~na provve .. 
der<1 a queslo in una l"l!H• •peciate, e che comprenda non ao­ 
la111enle i 9enilonall; .mililtri, ma anche .<tuelli civili. 
_.,,rel..ior~. 1..a.Co111.U..ioll!l•çollllerebbe.l'emen"4:r 

mftlllo del .reai- ~m~lo, ùtqu.-1., al dl~i!We .J'arli~!l\9 
in due parli, ma non rill,l\~'·•ll';ICIW&la.ebe "l)ll vo!1ellbe 
faro, ripelo!lllo quello <Ile ero.già cktlo. n•ll'8'Licolo propooto. 



l'.à-coiàtll~ ~treblM!'IMblè'lll>relelié·SI dle&: . n. .......,,., (l11ler'tMllJl~'l&1M'oìlOrtel on MftO'-emaìl~ 
·"11 Gdftfdllìdètefmlll'Hl ~~n ~ ltellfHè'~W il damento alla seconda parie •.. {11111Mr1}1 ,.... 11Hléorel0 

11iìlff11'bll'éili'detib<liìb '8cei!rllnMG'euÌe'; 1•·natora'egll·et- re&le JtOh blllttl ;J .. "'' '· • · • ' ",. ' ' ·. '"' 
feftl <teRè' lntei'llli!Ì't!•llilllfl'lilloll tlre dlllititldltfW.•à ptn"' •·-'rftnHO; llOlìlolll-W·r'f1111\1 lo ·i.orith'rl1Hl 
l!lltillf' 'in'llllttli'~·•Jlfl••I illoeue·, • re· folimé' ed'ti' modto di' 11110 èllielllladlenla; aOIÌOlianttilel ·all'lniW<lèll'éJlaH1'ele'•t-: 
pr11ttden-tli. Jel'é ltqald .. llHHI e.il prlA'vl!derd •lii1'idllllllll. gnor senatore Colla ... (.11'01·morlo) ':: "'· .. 
tfie 1>pent1olllili 'pètNnllo·raro eontre"ft•lf'lòldatl-· mede-• u.r111a1. Appunto percltè qu .. la seeond1 pii'rlefjJ•ftli1a 
slM"RIU'aè'M' 1iàDllill peri""P ,.........,.,/,'' ,.,. •'Sin qui.... i111J10rlan.-·,•1fllnta s~b•d•·f!Arll!, 'dhlo,: Jrà.•liiMl;Dl>'llHi111 , ..... I""" ..... ,. '' bene; ma Intanto, stabilire cosi proniloriamente una ca••· legge, e non vi basta 011 decreto reale. •flèràhn eelte ~.' 
citlédtllrl!dispoll~l,'fo~do ~llellèit Mli-~ al Mlhf• finob6 noirlia aaneita ··lli•·leflle', ·•i• -rib·';NlfthN 
•Lero &ncbè ooo v'ha Wt• l•fB•· B questa fegge'oo1ui poò ODll quakèM di'pill'«Paft<De ROii ulll lÌeftl;liee >rolelìtà illl-' 
ta'i'ff!i6ttllre'»llttti*'~"~.....,letll'c1Ndlill1111'11i- lllll1"'iale;.·pei< '!ll*O'o;lo l••lllltt'\u\w .il'\lmi\t't'i&i-uo.· 
rtlll/'fl'llffiMe'.pl/Ai Qsete•ftNtalltà ik •lfltaétollllt>1" ',· ·""·' Ddiiqll'~•l'flirt '*°if ;ttHiibf~p.e ,,.._,. ·illdli .ii* 
·• t??Mtill lii pWe'éll\lllWt{fyHlfrrèl_,_tlsiluhltft!I la •t!tinlr:pl\oftli'1t'lll'O-.,ihl'à'lilllt'_. TttkfftacM•nlììs' 
~'lii!W'n1!11'-ah ~llWA•~t11t111111tert~· sia provveduto per lene, la quele comprenderà '111le ie peli" 
le'qlillr\dlltl'J,ll<ebliliÌHfil'9'•1j81fe•lfll ... allelll \lòl1plllel'e t~ sf<lìti.1 <>J,i,, ., '; '' '" ';.,,,,! " "io,'i ""''"" "~"'l.l•'<l'.> J'1 · 

~~Winfò!M>-.HHliillll'ltuldl.miMlmJa•liirJll.;J ••- .. ,,11.c.wslMJlkiJ•'~~àl'rou·11• 
lltMttil -· ..al!~lt<•Hdl lllnH caW'<Ml"*fèrMUh fil' pé"ie>il~ll'CrUwlb lena. Com111M6led,•ilVhldl 'Pròll&I ib'ttl'a­ 
altri 111811 pei· q111ll ltaoao ditllle:;ltl .. ~lltne lilllli1dj1 dodone nella &econda parie· Il· ..Ub-elllMlklllfttt&•Atlèri: 
plrtllè;- .. ril'llllCHfhll.ttl111lHlllblMì!e le loNlté,illmOìlo (WteiMllort Ott1ratill>n111u per11al'fa~· lfft!W .-w-wot 
di procedere alla loro liqdfdali.nt f1Per'd6 iAOll "'111 bisogna' dire (llirol9elldoai al l9lllllon>&llr41t'io);· •li' ..w.fli ........ 
di iene. basta no deereto ""~': ., ,,,.,. • J ·"' ,.,. ,.,,,.,..... ll'tils&';•ll. aa•..;ioillllfi•·a•.fnolle•11dt'l111Co ... .,.......,. .. 
eou.&, relalore. Le lofme'MH me\l&'dèflbooti·11tabilii'e emeadlt<lll HD·fluè plà et!et'e'...Wlll';M• ~·'Pd&"~ 

non 101tmeale per lo pen11loni mllllari, ma aocbe per le pen- ciMl<lllÌ'Jni'a1rinH1nre a1·~mi.•l'l'fftrlelia tll·ll•'mfftl*"· 
aloni civili, olcchè ci~uole una 1.,ce 11enerale. . . gli, che I consenzlenll'al 1enalore Cihrarlu lllnno llllÌllfà '4t 
.,.. ..... -Oli •pe/llerà,fone •Hnno iltff11t1nlau questa ne1are il lorn •foto e u prhao -ei al· ueo~llòlllèÌll6F 

11111• .ceneraio. lo pregherò quindi 11 Senato a considerare •Si :!Dette tidaaque ai>fì>IH11'p!'Opo8184"HJCilaiìnlHlone, 
ebe queslll si è oempre fati.I, e •i può fare nel sistema cosli- · vaie a dire che;, il Gofern~\lell!rmiaerl ~11 MU·deeretHii­ 
llRiOUlrlll, •'deinli>ftrlt)•1ftfflilla,fà...,. clltlf~lllalltl due ' forma ed il modo con cui dellbae'll Nllel'llre~e"-illlt>d!tt­ 
decrell, uno del minillro della 1uerra per Jl!tjlenllòlll1111H1Q11ti• !oli ebo da.m.. tlitltte •tlle penliolt~lllllli.rl. ,..,,,,, • ,.,., '' . · 
ua allro del dleHlero per le pu•loni citlll. !laluralmenle tn (È appronta.} 
un Governo cosliluzlonale ciaseun mloialro risponde non solo · Adesso si espone a votazione la aeeooda parte, ma den 
del proprio fatto, ma di ciò cui 1i acconsewt.,."'°"11911!11f""'+-IR'lllllllMIMl'lll..,llhflll••nto Alfieri. 
dei ministri; in CllllSèguenza saprannoai coordinare le diapo- Cbi lo appron, voalia alzarti. 
siaionl di ua decreto con quelle.:di UD •Uro; beoebè proce- (È appr~ato.) 
dano da dtveral dicasteri. Proponao ora l'opprovulone della seeonda parie eon qu- 

fi1::b=::.~~::~:1:u!'J~o~VJl; tf~f.D;U..> I. T /1l1H(Yf 
Cella, di 1ciedere In due l'arllcolo, di laselare la prima parte Quindi propoDBO l'ado1iot1e dell'articolo inllero. 
retta da un decreto reale e la seconda parie retla da È adollalo.} 
letllB• speciale, hai.o plli elle l'onorevole aeoalore Colla è In Ora viene l'articolo •t, eosl coueepllo; . 
1rado di ponderare realmente se, proseBUendo le cose nello • Ai miliiarl auualmeote in aenilio Il applicano, nel cOm· 
1lato in coi sono adeuo , poaea Tenir~e. 9 !18 ,!!i.fB. .. io ~I!'. 'A.- , p11tpJ1el 151'Vj~ ~fil lnlarlormenle alla promalcllioa• 
qnlduione delle pellli<>ni.Quanoo eglt né11a aiia'sciénziàm- '·aéWi prèknt'è'Yèà11e; lè norme di 1111t o della IOBllllUIGM 
mlnislralira e pratica creda cbe ciò non porli verua incaglio, anlerlore, secoQdo cbe Il riaullalo rieaea loro più fnore- 
io credo di poter pienamente aecoosenlire a tale propotla, vole. • 
maaleneo<!d llWP~•.la.~nda ~rl'.•,11etl!l·lll"'~'°''• anli· (t,.1111rovai!N , .. ,, '"""·' , •. 1 ,·, ,,,,,,,.,. ~'"° , 
cbe per dearelo. ·· , ,,. . ,. ~!epe ora l'articolo ll·bfa, c~e farò •t, 1! qlllle'eNl~n· 

l'ocl Ai voli! ai voli ! cepilo: · ' 
_ ... DUT•. I voli devono •&clrar1i sopra l'ammea- • Il capitano promOHO I q11ealo cr-® dopo tll aaal di 

qsi~ •. ~"" ~~~~ificazi~~~ .i•~.od·~.~~~ dal~~ Cpm.,mjasione s.~,, servlaio conaer~a I.I dir. il!·P· .. ~Il• •• pe~.·.! one., •.•• dl.•nc:t.1,en.-.,, ... '.'"'114!'111 
................ u. cbel abbia acqu·11a1tal•., r •. ····'.• .. 1111··· tà,, ,ti·eh ... , I'~, ., f;J;.· .. • ,:.-, '·• •. ,'!.~ ...• , '' • 'ui~~'fiWHiiìi"a•••(il\>lìlà1ò''ciiè'1i aiiiWI'' · · " · • · i,.., tlitll''j'. 'll)~nil'ffilll'li~ ~lii/1111, i,~à11P8i'Oi~ 

01ct :;::o~:r;,) no. • 
· · ZIO'tle tlef'~lftìiilUlt' fèilii; ·~ii {èh~ lii lii' 'it.' ... ~a1·•il ... .., ÀQPlleNI la ,,,_ni..~.i•llllui 

:r,;:e pì'tìl' 'r1H1Ci&'''' 'j)l\r' 1fà 'piilu., 'Jiiif\e' &I ìt1>iii'bvl ~.... -~'Mli fvij<kl!ll.Siermilà Aallldt1.<Jn ... 11i...'1ltll• 
~=~:~~~~.~;,~~1e!;e.t~~.!~;~~~~,,1~~~tP,~ :~~~i:::,w..w;::::·~~~:~~~,:..!!: 
it;lèlbìil\li!tilit~i'lo'ìi.·'· Jil)d• ~'t\'uftlè"e~ìrel\itlòllf <lelll'. iD1.me .. dia!f ~.·.~~ ~ur~è c~ino,all •Qe&uaiaenll.cld~-fi 

élliilDi~.· · ·' ·· ;'e'tl'I!. '' liflÌa\l °1•1•il'tldlt'll\'lhilllij'~. 'e'61lr iioùiliif~.· 11 lf '· u~ni Il' òvlJlli •t•• .~ .... litòlo 'fi{•ltio"il'lii\e. 
4•PJlrima;le•qrrebbeancbeproe<!. ate11p11no1a~~'Ìnasiti rf.lrf~C~'iea~mef.YdiiG.lv~o:. 1 · '" '·'""' '' ., ' 
èdiàM'\diififim'atiWl'hèt3illl' ~11 #f!IÌll''ìà efibftB~i h•·i~ .... Ta .. ,,.11.· .. d·i·~.~o!". ,,i.P._,,0,.n .. ,• .. ,.•,,! ... r .. ,11,. e,fe,:•· .. 'io .. , ... •.,111. ,r, .•.. te,. ,m .. ,!Jlll •.. d•J.,·'~ .. ·.'t .. 'r .... -.· ·. • .. ·. 6~,:~;~-~1\6'\ì!if,·féi\,',{~.··;,Ji~.".~.llì ':tfi\.".1 ~ .. ~\lì>;.. no ;e . • ,;i;_ ...-~ "',, M 
trlnno DOB•re il Yole alremendamelilll:'::. r '·'"'· F ' " '' f, ·~. ,.,. ,"hilalore~~in•~i.reì'ai'd.ii!eàA'ff''ìi pr\'i'ei~li 
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d"1l'arliç@!g.c ,~s«tuir~ .ile wole: è •nUcata, 411011A· di : 
• 11j>.11lka,Wl~·Q ..,,a 1W'll1111~a. 

GALLI. Vorrei fare un'osservazione su que.lìl'uli~~;·i:.ifl 
•'"~.! il~l:l•h• . •·P!ll:J'llè pesaino gli "'~llll!Mitltll{W'i 
lrov~-11 pionisli• • t ~µgdl Jlll!lili a•~n-lU011ero 
magaiori? 
• PAt> .•.9~,·~llDil la a..elto. 1 ..' ,., 
, ._..._ldl.lJ.a.llOlle par•I• oPn eui il. fa l'applieazione non li 
luci• la ...Ìlla a Iuli!. . 
• .,.....~. llJ1rçopiaanle ba.ratiQne aieçome li fa !lii ar· 
liC!ll• ll:Pl'oallo.PtJ -~~çb.e l!aono çollll/al,l~lo inl!lliceme111e. 
n~l\'Ji\lilJl~.ll•llfr•• ne .,vie1111 •lu! il- disp~. d> 11•••la.\ejp 
lR,'flJlM~•o·.>!l~D ,è, PÌIÌc a~pl.i..abJle a<\ -1Cllll9;: 11\•AiO"!'~l!be: 
'l!\11.1'1\!PFPSl!ÌQljf ~j ~ÌllJie,JI ~ 11&&i!lµ&esiJI lo p;tFO)ll: @"' 
c.qriq ".'>. •4; :;"!_j-::01 ., "i'"~.; ·~,';:}f' r,i . {;> -: '.: >l.j ,, 'J, '· J i..·-, 

DI coLLllllNO Lm111. Molli di questi non avrebberq,all 
Wh~i.@<'rvil.iR·ll"':·1l\ lli."1>11•J~ . . .: u, uuD1n 
. '°'Wl'il!I!'. ,lji•Pll!l"!'•1'b.o. 4iltt ; . è "ppll!;a~lf;,: .p...:ç~è ,l'ilo, 
•.K4nel!P8~41-lira.,:.. ..~ "''"'' 
: s~W#> Jll,p;n qlj• .ili P*'"~borct. 'Hillijtl'l'tl 1•·.pll'Q!G I ' . 
'iJl~.l:UfMfilf~ijlO Nl!<i•nl"ffil>.H· '• .... . ·•, 
odl',IQIW!ltlll!T•· 8l~•Nu•i 4in• ••rà4J!Jll~a la 111•~ 
1,y_..,111,in ~Hl•<!!i ll•.l'lll'liffl<> 4-J in cui sua* faMUà. di. 
awlie~t1.iljlljjjp,,4i_,1Uu• il aeni•io-dle. r~ulll pjll.fa- 
Wt1Altt.:. ··~·i;r::.rt .. ~·-:'1 "' , __ ), 
•l>ll'NM'llJJ• Mii••· (ll!l"'rOlltJ)Jl»®) lo 4irel ; .I.li . .,.. 

~41l•d14,ld!QU.Wt;..illkirl JlOlt11nnA pr~S.rai d•ll• dup°'I· 
1Jo.,;.4~1P !11'#'11U ./ffS•• PJll'-fM ~ulno, ei:c. 
. ,.,.~. Benl~lme I 4PP0411Ì•· 
•n••WBNT&. Vi &i:t\OD&eole I~ l;Q1DD1iifi11nel 

COL ..... )"ll~Of~."'~ll!itsionll lM>l!i t.,.U(~~ù .. 
~!11' ... T.IJl.ll jll'M\O,~ifebb#ooÈifl#Jl!l<JAAI /a,J)!'I'· 

s~ldOJJi1:41 :'!lii.ilari. Qra ;11.~ec•-.\!l .11r~!~A~l~~l9!">11 
Dh ~llegno, 4.l~e~ ·• .1 milflul,&1ullil~li.. ~"f~ri!ll·!ld i/I, 
fllr111ilà .~on Lra1"',,io ·llfl!•ilio., lll!lle: 'i;arop,11oe, dJlll' <1.llilrl~ 
llUllJ"N,Jll• ve4o~e. ed .i fìl:li .4\lj !lli,lilMi che· fo1,10F1H•1<1!'ll, 
~!la. •Il~" llllllltilll!a. o, wr . l'lllilfOi.'ltP~ i111111~i.,ta .41· 
QSia, potranno pre,~Jerli cl!ll!•.:di•poai;4ipQj" dclllj, prcs&J!Ae 
1811e,• __ eçc~ · - ,'l ,,,;:,, ._,~ ., 

. Chi a,prQva q11nl4 arlle<>lp ~i ememlaw,, fOl!liU!l,&efl•·· 
,,.(AÌ~Jltlf#•l'JQ•) . .,.,,' , "., .. . ... "'•""'" .. rn: 

. Gon, n~ ""'ill!t··çWllHÙ~\o -11Jt~:•l la lea• , H· ~ Jk, 
manc5SedlJ, ~~\nMt !#l;Jtiiilfa.,i\,<'it#Ì!llliJ'•~liq9Jp,t~.;j,I, 
q114\d, flalQ 1i111"4l<l•l4;o•lli! if<!l-ill~91Wo, • llrllllf!llWM!!J'· 
l#i•Hitll!llA !l.ic~!IUQftrM,40JINll(I Al!tklKi!> M.~J'.#1~'~ 
U!l!f <li'Jlllf!sJ4tle1jll,,••lJl;1fl!lli.1D~~Qill\,~~:ft@fl'(!• 
P.•r4 :111118~ ~•!l!llO<• .~ qll\qtli ii< ~Jtfe a~a: ~•·@l~MRr· 
r~-1<% .ll!WI\ ·""'Jr.i o~d,.,e-1G111.J.J kli~ di.wi è;ftllla 
ljOfllll'UI <\<çN~ l1Ul&em ... ' c;,;,.,i •·•>P '''I 
• Jfll\.8jlll<l4w,~, ljj ·JPMa dllle t~L ·~lt<$1MUlllll1" .-alll#l41<1 ,Jtl, 
lffiP.iJl"!'U..iai.al tJll,11111! a 111~1';4>~.:· ,.. , : .,. "''' ! : , . ,,, ;; 
••••1Dat1T•. B l'una e l'alt.I., 1.·•~,;1et, ,: ;,i<•~d , ··..._ ::.~1 .;, 

.. L1ue~ui..iu0,io!la alle ore ~- . ,, , : '-' · .•. '·"'" 

. : , Ordino li•I giOrtlO per la lornGCa di.,., ..... n"' 1 

. ': L,• 

.coallJWJl.tone !bilia clia..011lune sulla levce delle ponliOni 
del milllarUn till•o . 

.... ,,.,[ - - . ··, 


